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ATTI DELLA COMMISSIONE PER LA STATISTICA -GIUDIZIARIA. 



Sessione del maspspiolSOS. 



Relazione del Direttore generale della statistica sul movimento 
della delinquenza nel 1893. 

Ho l'onore di presentare alla Commissione la statistica giu- 
diziaria penale dell'anno 1893. 

Questo volume fa conoscere il numero dei reati denunciati, sot- 
toposti ad istruzione e giudicati, divisi secondo le loro specie, l'esito 
delle istruttorie e dei giudizi, il numero delle ordinanze e delle sen- 
tenze pronunciate dalle varie autorità giudiziarie, la durata dei 
procedimenti e della carcerazione preventiva ed altre notizie proce- 
durali. 

Le notizie relative alle qualità personali degli imputati ed alla 
recidiva, le quali si ricavano dalle schede individuali degli imputati 
saranno pubblicate fra qualche mese, in un volume a parte. 

A comincia^e dal 1890, coll'attuazione del nuovo codice, venne 
riformata la statistica penale, adottandosi il metodo delle schede 
nominative per ciò che riguarda le qualità personali degli imputati 
giudicati, come pure per l'esito dei giudizi, mentre si mantennero 
in uso i registri giornalieri per le altre notizie. Ma siccome nei 
primi anni deiradozione del metodo delle schede si dovettero supe-^ 
rare difficoltà insolite per ottenere che le medesime venissero re- 
datte in modo esatto e completo, e siccome a questa circostanza si 
aggiunse il difetto di fondi per due anni di seguito, rimase un lavoro 
arretrato, a cui non si potè supplire che più tardi; onde in questo 
anno si presentano i risultati dello spoglio delle schede, non solo- 
per il 1893, ma anche per il triennio precedente. ^ 
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I. 
Movimento generale della delinquenza. 

Esaminiamo il movimento della delinquenza nel 1893 in con- 
fronto con gli anni precedenti. Alla domanda se la delinquenza sia 
in quest'anno aumentata o diminuita non si può dar subito- una ri- 
sposta semplice e recisa; occorre procedere per via di analisi e fare 
diverse considerazioni (1). 

Se guardiamo al complesso delle infrazioni d'ogni specie e gra- 
vità, così di quelle previste dal Codice penale, come di quelle previste 
da altre leggi, troviamo che il totale generale delle denunzie, per le 
quali fu provveduto dagli uffici del Pubblico Ministero e dai Pretori , 
si è Mantenuto in numero pressoché uguale a quello dell'anno pre- 
cedente. 

I reati d'ogni specie denunciati nel 1893 furono 660 mila; nel- 
l'anno precedente erano stati 661 mila. Se si estende il confronto a 
qualche anno più addietro, si osserva che il numero delle denuncie 
va crescendo: da 526 mila nel 1887 (2) esse^vennero gradatamente 
crescendo a 552 mila nel 1888, a 571 mila nel 1889, a 609 mila nel 
1890, a 650 mila nel 1891, e, come abbiamo veduto, aumentarono 
ancora negli ultimi due anni. L'aumento è stato fra il 1887 e il 1893 
di 135 mila reati, ossia di un quinto in sei anni. 

(1) Per studiare in mpdo completo il movimento della delinquenza, 
converrebbe distinguere i momenti diversi del processo penale, cioè indicare 
successivamente le cifre dei reati denunziati, dei reati giudicati e delle con- 
danne divenute irrevocabili. Il numero delle denunzie e querele presen- 
tate in un dato anno rappresenta più da vicino, che non faccia quello 
dei giudizi, il bilancio della delinquenza proprio di quell'anno; ma esso 
comprende pure quei fatti che, nel corso delle indagini processuali, si trove- 
ranno essere insussistenti o non provati ; mentre poi la statistica dei reati 
portati al giudizio, meglio depurata che non siano le cifre greggie delle de- 
nunzie, rappresenta in parte fatti avvenuti nell'anno precedente, o anche 
due o tre anni prima di quello in cui avvenne il giudizio ; e finalmente il 
numero delle condanne pronunciate lascia fuori tutti quei fatti che risulta- 
rono provati bensì nella loro realtà, ma pei quali rimasero ignoti gli autori 
o non si raccolsero indizi sufficienti a carico dei loro autori. 

Nei prospetti allegati a questa relazione si danno per il complesso dei 
reati e per le specie più imporranti le cifre delle denuncie,. quelle delle 
istruttorie e quelle dei giudizi, 

(2) Non si può risalire coi confronti più addietro del 1887 perchè solo 
da quell'anno si ha notizia compiuta di tutti i reati denunciati, cioè così di 
quelli denunciati ai Pretori (dei quali prima del 1887 mancava l'indicazione 
nelle nostre statistiche) come di quelli denunciati agli Uffici del P. M. 
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Però di questo rapido incremento, che a prima giunta si po- 
trebbe dire allarmante, una parte soltanto corrisponde a ciò che 
la coscienza popolare considera come vera e propria delinquenza, 
ossia a quegli atti dolosi che vengono compiuti per recar ofiFesaalla 
vita, all'onore, agli averi altrui. Quelle cifre contengono, oltre ai 
delitti previsti dal Codice penale, anche le contravvenzioni prevedute 
dallo stesso Codice e le infrazioni (delitti e contravvenzioni) alle 
leggi fiscali, alla legge della pubblica igiene, alle leggi scolastiche, 
alle leggi sulla caccia, sulla pesca, sui boschi e via dicendo. 

Le contravvenzioni prevedute dal Codice penale e le infrazioni 
a leggi estranee al Codice stesso, furono 232 mila nel 1893. Il loro 
numero venne crescendo di anno in anno, da 168 mila nel 1887 a 
180 mila nel 1888, a 195 mila nel 1889, a 226 mila nel 1890 e a 
cifre ancora maggiori negli anni successivi. Confrontando il 1893 
col 1887, abbiamo una differenza in più di 64 mila nello spazio di 
sei anni. 

L'aumento si verificò tanto nelle contravvenzioni prevedute 
dal Codice penale, quanto nelle infrazioni di leggi speciali, ma si ve- 
rificò principalmente in queste ultime. Per le contravvenzioni preve- 
dute dal Codice penale mi limito a dare le cifre degli ultimi quattro 
anni, cominciando dal 1890, perchè il nuovo Codice ha portato grandi 
mutazioni in questa parte della materia, e non è possibile istituire 
un confronto fra la nuova legislazione e l'antica. 



ANNI 


CoDtravrenzioni 

previste 

dal Codice penale 


Contravvenzioni 

e delitti 

previsti 

da leggi speciali 


1887 




125006 


1888 




134 889 


1889 




149 226 


1890 


58572 


164 623 


1891 


65 511 


172 296 


1892 


70445 


175 892 


1898 


66 786 


173 935 



Lasciamo da parte le contravvenzioni e le infrazioni a leggi 
speciali, il crescere dei quali reati è un portato naturale e inevita- 
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e della nuova legislazione fiscale ed amministrativa che tocca a 
)lti più rapporti di vita che non facesse un tempo, e che d'al- 
)nde non perturba la sicurezza, né la morale pubblica, ed osser- 
imo i soli delitti preveduti dal Codice penale. Anche qui vi è stato 
aumento continuo poiché i delitti denunciati, d'ogni specie, sono 
nuti crescendo di numero. 

357,000 delitti nel 1887 

372,000 » » 1888 

376,000 » » 1889 

383,000 » ....>> 1890 

411,000 » » 1891 

414,000 » » 1892 

428,000 » » 1893 

L'aumento però non è cosi grande come quando il nostro 
ame si portava sul complesso di tutti i reati (delitti e contrav- 
nzioni) per cui vi era stata denuncia. Tra il 1893 e il 1887 ave- 
mo trovato una differenza in più per Tanno più recente, di 135,000 
siti. Questa difiFe ronza si riduce per i soli delitti a 71,000. 

Dobbiamo adunque ammettere, come una prima conclusione, 
e i reati sono cresciuti di numero, che ciò è dovuto per molta 
rte, all'aumentare delle contravvenzioni e delle infrazioni di leggi 
eciali, ma che sono divenuti più numerosi anche i delitti previsti 
1 Codice penale. 

Una simile tendenza all'aumento, per altro, si constata anche 
gli altri paesi che pubblicano le loro statistiche giudiziarie. Esa- 
ìniamo in particolare le statistiche penali della Francia, dell' Au- 
'ia, della Germania e dell' Inghilterra. 

Non intendo in questo momento di confrontare il numero dei 
ati commessi in questi paesi con quello dei reati commessi nel 
stro, ma solo di far notare quale sia in ciascuno di questi Stati 
movimento generale della delinquenza. ■ 

L'istituire confronti internazionali sul numero totale dei reati 
ndurrebbe ad apprezzamenti errati. Le legislazioni dei diversi 
ati non colpiscono tutte le medesime azioni; alcune perseguono 
iti che altre lasciano senza sanzione penale. I fatti che noi quali- 
hiamo reati, sono una quantità variabile, non solo da tempo a 
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tempo, col variare dei costumi e dei Codici, ma da Stato a Stato. 
Inoltre la diversità della procedura penale, deirordinamento del po- 
tere giudiziario e della pubblica sicurezza influiscono sulla deter- 
minazione del numero legale delle infrazioni. Confronti fra i diversi 
paesi si possono tentare, come vedremo più avanti, per poche fi- 
gure di reati ben definite e isolate, e adoperandovi attorno massima 
prudenza e cautela. 

Per ora, in questo sguardo generale, ci limitiamo a considerare 
gli Stati anzi detti, ciascuno separatamente, per riconoscere quale 
sia in essi l'andamento generale della delinquenza. 

In Francia il numero dei reati giudicati, che era stato di 525,00C 
nel 1880, saliva nel 1891 a 591,000. Ma non tutte le Magistrature 
concorrono a formare codesto aumento. Presso le Corti d'assise ne] 
1880 i reati giudicati furono 3258 e si ridussero a 2939 nel 1891 ^ 
con una graduale e costante diminuzione. Aumentano invece i de- 
litti preveduti dal Codice penale giudicati dai Tribunali correzionali; 
erano stati 119,481 nel 1880 e furono 137,461 nel 1891; e neirannc 
precedente avevano toccato il massimo di 139,743. Dinanzi a questa 
Magistratura sono pure cresciuti di numero i reati (delitti e con- 
travvenzioni) preveduti da leggi speciali, da 50,779 a 57,212 nelle 
stesso tempo, cosicché il complessivo numero dei reati giudicat 
dai Tribunali correzionaU, da 170,260, si è portato a 194,673, cos 
è cresciuto di quasi 25,000 in un undicennio. 

L'aumento più forte si è verificalo nei giudizi dei Tribunaua 
de simple police, nei quali il numero dei reati crebbe dal 188( 
al 1891 di più di 40;000 (351,351 nel 1880 e 393,103 nel 1891) 
Come è noto, questa Magistratura giudica quasi esclusivamente d 
contravvenzioni, quali sono l'ubbriachezza, il turbamento dell'or 
dine pubblico, ecc. 

Anche in Francia dunque avviene lo stesso fatto che presse 
di noi : aumento dei delitti preveduti dal Codice penale ed aumento 
anche maggiore delle contravvenzioni. 

In Francia poi non solo Taumento nel numero dei delitti, mi 
anche altri sintomi dimostrano che le condizioni della criminalità 
si vanno facendo più gravi. Il numero dei minorenni condannati < 
•il numero dei recidivi cresce continuamente. 

I recidivi nel periodo 1866-70 furono 58 mila; 62 mila negl 
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anni 1871-75; 85 mila negli anni 1881-85; 95 mila nel 1888, 98 mila 
nel 1889 e 100 mila nel 1890 e nel 1891. 

In Austria le statistiche penali disiinguono i crimini dai delitti 
e dalle contravvenzioni solamente rispetto agli individui condannati. 
Il numero dei condannati per crimini (Verbrecheti) dal 1880 al 1891 
è diminuito da 32,000 a 28,000; ma i condannati per delitti (Ver- 
gehen) sono cresciuti di numero da 4178 nel 1880 a 6127 nel 
1891 (1); ed i condannati per contravvenzioni (Uebertretungen) sono 
aumentati in proporzione anche maggiore, da 427,675 nel 1880 a 
550,271 nel 1891. Dobbiamo però notare che all'aumento di questi 
ultimi condannati debbono aver contribuito tanto le infrazioni, che, 
nei Codici della maggior parte degli Stati, sono generalmente con- 
siderate come delitti quanto le vere e proprie contravvenzioni. È 
noto che nel Codice austriaco sono noverate fra le contravvenzioni 
reati che le leggi degli altri paesi classificano fra i delitti, come furti, 
appropriazioni indebite, lesioni, ingiurie, ecc. 

Anche in Germania il totale dei condannati per delitti preveduti 
dal Codice penale o da leggi comuni a tutto l'Impero, era stato di 
329 mila nel 1882 e fu di 422 mila nel 1892. 

Quanto alle contravvenzioni la statistica penale dell'Impero 
tedesco comprende i soli reati contro il Codice penale comune e 
contro le altre leggi generali dell* Impero; ne sono escluse le con- 
travvenzioni alle leggi particolari dei vari Stati; le quali ultime for- 
mano oggetto di rendiconti particolari delle rispettive Amministra- 
zioni della giustizia, ma non si hanno per tutti gli Stati tedeschi. 

Cionondimeno anche la statistica dell'Impero, nel distinguere, 
come fa, i reati previsti dal Codice penale da quelli concernenti le 
leggi estranee al Codice, ma comuni a tutti gli Stati tedeschi, di- 
mostra che il numero degli imputati condannati per quest'ultima 
categoria di infrazioni è salito da 6129 nel 1882 a 11,499 nel 1892. 

In Inghilterra, a differenza di quanto si osserva in Francia ed 
in Germania, il numero dei delitti comuni (cioè non tenendo conto 
delle contravvenzioni) va diminuendo da alcuni anni. Il numero dei 

♦ 

(1) Negli anni 1881 e 1882 i condannati per delitti furono in nu- 
mero maggiore che in tutti gli altri anni del periodo 1880-1891 e ciò per 
causa delle numerose infrazioni constatate in quei due anni della legge 
sulle malattie contagiose degli animali {Thierseuchengesetz). 
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condannati con procedimento criminale (criminal proceedings) in- 
nanzi alle Assise ed alle sessioni quadrimestrali dei giudici di pace 
sono diminuiti da 11,353 nel 1881 a 9,694 nel 1893. Vi sono com- 
presi i condannati per i reati più gravi, come omicidi, violenze 
carnali, furti qualificati, rapine e falsi. 

Il numero degli imputati giudicati con rito sommario dai giu- 
dici di pace {summarily determined) e dai magistrati di polizìa è 
cresciuto da 635 mila nel 1880 a 649 mila nel 1893. 

I reati per i quali si provvede con giudizio sommario consistono 
specialmente in contravvenzioni a leggi che toccano airordinamento 
della società e dello Stato, quali sono la legge suH'ubbriachezza e 
sulla pubblica igiene (Public Health Acts), sulla viabilità (Ways 
Acts), sul vagabondaggio ( Vagrant Acts), sulle fabbriche (Factory 
Acts)f suir istruzione elementare (Elementary Education Acts), 

Per esempio, gli individui giudicati per infrazione alle leggi 
sull'istruzione elementare aumentarono da 55 mila nel 1880 a 96 
mila nel 1891 e furono 63 mila nel 1893. 

II rapido aumento che si avverte nel totale generale dei reati, 
secondo la statistica inglese, non è dunque fornito da quella siffatta 
delinquenza che sveglia nella popolazione lo sgomento della mancata 
sicurezza, di minacce gravi all'incolumità personale, al buon pome 
delle persone e delle famiglie, al possesso, ecc. 

Se ci limitiamo a considerare il numero dei condannati dai 
giudici di pace per reati comuni, come ferite lievi, minacce, piccoli 
furti e truffe, troviamo che il loro numero è diminuito da 128,000 
nel 1880 a 120,000 nel 1893 (l). 

Questa attenuazione della delinquenza in Inghilterra, cosi per il 
numero di reati, come per la gravità di questi, ha attirata Tatten- 
zione degli studiosi e ne sono state ricercate le ragioni. 

L'illustre John Lubbock attribuisce questo fatto alla diffusione 
dell'istruzione popolare, che dal 1870 in poi ha preso uno sviluppo 
molto grande. Questa causa può aver contribuito a diminuire la 
criminalità, ma non é la sola. M. Joly> scrittore della Reoue de Paris, 
in un articolò recente, metteva in rilievo altre cause efficaci, quali 

(1) VeggsCSi Tultima statistica giudiziaria inglese per il 1893 Judicial 
Statistics. England and Wales, 1893, Pari I - Criminal Statistics, London 
1896, che contiene numerosi confronti per gli anni precedenti fino al 1881 
ed è arricchita di molti diagrammi e carte grafiche. 
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sono le cure date in Inghilterra ai riformatorii ed alle scuole indu- 
striali per i minorenni delinquenti ed agli istituti ed alle associa- 
zioni private che tutelano con energia e con successo sempre cre- 
scente, l'infanzia abbandonata o maltrattata. 

Ma se il numero complessivo dei delitti è divenuto in questi 
ultimi anni più grande, anche eliminando dal totale le semplici con- 
travvenzioni, ciò non autorizza a dire che le condizioni della delin- 
quenza siano divenute realmente più gravi. Bisogna fare una attenta 
analisi della svariata materia delle infrazioni ; dobbiamo indagare 
qual^specie di delitti siano divenuti più frequenti e quali invece si 
vadano facendo più rari. Chi per dare la misura della criminalità di 
un popolo sommasse insieme le diverse azioni delittuose, cosi i 
maggiori misfatti (omicidii, rapine, diffamazioni, furti qualificati) 
come quelli più lievi (semplici minaccie, ingiurie, piccoli furti cam- 
pestri), farebbe come colui che, a rappresentare il capitale della 
pastorizia addizionasse buoi, pecore ed agnelli, senza ridurre il be- 
stiame minuto ad unità di capo grosso. Eppure nessuno finora, 
ch'io sappia, ha tentato di dire quanti ftirti (e con quale gradua- 
zione di entità) equivalgano ad un omicidio. 

E ancora bisogna tener conto delle variazioni che in alcuni 
paesi, come, ad esempio, nel nostro, possono essere avvenute nella 
legislazione. L'attuazione del nuovo Codice italiano (che data dal 
1890) il quale prevede nuove azioni punibili e sottopone alla querela 
di parte certi fatti che prima erano di azione pubblica, è causa di 
brusche oscillazioni neir andamento delle cifre riguardanti certe 
specie di reati. 

II. 
Movimento della delinquenza per le singole specie di reati (1). 

Cominciamo dagli omicidii. Se formiamo un totale degli omi- 
cidii semplici, aggravati e qualificati e degli omicidii oltre l'inten- 
zione, e guardiamo alle cifre dei giudTizi, troviamo che il numero 
degli omicidii giudicati è disceso da 3326 nel 1880 a 2493 nel 1893. 

(1) Vedi il Prospetto N. 2. 
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Abbiamo adunque una diminuzione, quantunque le cifre del 
(in cui si giudicarono 2493 omicidii) siano alquanto superi^ 
quelle del 1892 (2 162 omicjdii giudicati) e del 1891 (2026 omic 

Se guardiamo alle diverse specie di omicidio, troviamo ci: 
massima parte consiste in omicidii semplici ed oltre IMntenzi 
che sommano air81 per 100 del totale. Gli altri 19 su 100 
omicidii aggravati o qualificati. 

Fra gli omicidii qualificati od aggravati i più numerosi 
commessi con premeditazione; poi vengono quelli commessi in 
corso con un reato contro la proprietà. Rari invece sono gli om 
nei quali si ricorre al veleno ovvero all'incendio, come mezzi 
alla sommersione e rari sono pure gli omicidii commessi con bn 
malvagità. Rispetto alla qualità delle persone uccise, sonò rela 
mente più frequenti gli omicidi del coniuge o di un congiunto 
rari quelli commessi sulle persone dei genitori o dei figli. 

Seguono le cifre corrispondenti alle varie specie di omic 
nel periodò del giudizio : 

Omicidio semplice 

Id. aggravato sul congiunto * . 

^ Id. id. su un pubblico ufficiale 

Id. id. per il mezzo 

Id. qualificato su un congiunto 

Id. id. per la premeditazione 

Id. id. per brutale malvagità 

Id. id. per il mezzo 

Id. id. per concorso di reato contro la proprietà 

Id. id. per concorso di reato contro il buon co- 
costume 

Id. id. per concorso di altro reato 

Id. d'infante 

Id. oltre Pintenzione 

Totale ... ! 

' Per l'omicidio possiamo tentare qualche confronto interni 
naie. Le difl'erenze di legislazione non sono, per questa parte, 
grandi da impedire il paragone fra le cifre statistiche dei vari pi 
Tali differenze riguardano piuttosto le distinzioni dell'omicidi 
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qircostanze da cui può essere accompagnato che nou il concetto e 
la definizione del reato. 

Rispetto airomicidio è noto che l'Italia ha un triste primato 
sulle altre nazioni. 

Gli omicidii giudicati furono in Italia 8.16 ogni 100,000 abitanti 
nel 1893, mentre nella Francia furono 1.70 nel 1891, nella Ger- 
mania 1. 08 nel 1892, nelPAustria 1. 92 nel 189'l, nel Belgio 1. 35 nel 
1885 (ultimo anno per cui si posseggono notizie) nell'Inghilterra 0. 40 
nel 1893, nella Scozia 0. 54 e nell'Irlanda 0. 93 nel medesimo anno. 
La Spagna ha una proporzione più vicina alla nostra. Nel 1893 ve 
ne furono giudicati 5. 02; ma, come ho avvertito altre volte., si ha 
ragione di credere che in Spagna una parte degli omicidii tentati 
o mancati figurino sotto la categoria dei reati di sparo d'arma (des- 
parar un arma dafuego contro cualquiera persona). 

Sarebbe utile poter approfondire la comparazione, distinguendo 
le vari^ forme di omicìdio; ma per le differenze di legislazione» 
questo confronto raramente si può fare. Solò per la Francia è pos- 
sibile tentare qualche confronto pel numero degli omicidii gravi. 
Su 100 condannati in Francia per omicidii di ogni specie, 43 lo 
furono per omicidio grave, e in Italia soltanto 20. 

Passiamo alle lesioni. 11 nuovo Codice ha elevato, per la proce- 
dibilità a querela di parte, da 5 a 10 giorni il limite di durata della 
malattia* od incapacità al lavoro prodotte da una lesione. Questa 
circostanza ha avuto per effetto di diminuire il numero delle lesioni 
portate a cognizione dell'Autorità giudiziaria, specialmente quello 
delle lesioni portate fino al giudizio. Infatti, prima che abbia luogo il 
giudizio, può essere intervenuta la remissione a troncare il corso 
dell'azione penale per quelle lesioni che sono proseguibili a querela 
di parte e che dopo il 1890 sono divenute più numerose. 

Le lesioni giudicate da 64,140 nel 1884 discendono a 54,921 
nel 1890, per risalire a 60,666 nell'ultimo anno. 

Anche per questo reato giova distinguere la gravità. 

Le lesioni graoissime^ ossia quelle che hanno prodotto una ma- 
lattia insanabile, o la perdita di un senso, di una mano, di un piede, 
della favella, ecc., sono più di un migliaio (1180 nel 1890 e 1117 nel 
1893). 

Le lesioni graoi, ossia quelle che hanno prodotto Findeboli- 
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inento permanente di un senso o di un organo, ecc., o pericolo 
di vita, ovvero una malattìa di mente o di corpo, o l'incapacità al 
lavoro per venti o più giorni, sono aumentate, da 6126 nel 1890 a 
8470 nel 1893. 

Molto maggiore è il numero delle lesioni liem e di quelle lie- 
mssime che non producono malattia od incapacità al lavoro per 
più di 10 giorni. 

Ecco le cifre per gli ultimi quattro anni: 



ANNI 



1890. 
1891. 
1892. 
1898. 





Lea 


ioni 




graviisime 


gravi 


lievi 


lievissime 


1180 


6126 


22 696 


24919 


955 


6 785 


21676 


28001 


1021 


8037 


21374 


30578 


1117 


8471 


20 657 


30421 



Vojendo istituire qualche confronto internazionale anche per 
questa specie di reato, il paragone riesce meno sicuro, giacché le 
differenze delle varie legislazioni, così nella definizione del reato, 
come nella sua estensione giuridica, sono maggiori che per Tomi- 
cidio. 

Si aggiunge il fatto che in alcuni codici, come l'italiano ed il 
germanico, una parte 4i questi reati, cioè le lesioni di minor gra- 
vità, sono proseguibili soltanto a quei*ela di parte, mentre in altre le- 
gislazioni, come la francese e Taustriaca, sono invece tutti questi 
reati perseguibili d'ufficio (1). 

L'Italia ha una proporzione di 226 condannati ogni 100,000 
abitanti. In ciò l'Italia è superata dall'Austria, che ha 286 con- 



(1) Il confronto per le lesioni è limitato agli Stati di Francia, Germania 
«d Austria. Abbiamo escluso l'Inghilterra a cagione di un reato speciale, 
Vassault^ che differisce profondamente dalle ferite e percosse degli altri Co- 
dici, perchè comprende, oltre le vere e proprie lesioni personali, anche 
ingiurie e minacele, oltraggi e ribellioni non gravi agli agenti della forza 
pubblica e in genere qualunque offesa contro le persone da cui sia seguito 
o potesse segmre un danno corporale. 

Avvertiamo inoltre che in Ispagna le ferite e percosse di piccola gravità, 
che impediscono il lavoro per un tempo minore di 7 giorni (art 602, 1° e 2» 
Codigo penai) sono considerate come contravvenzioni {faltas) e non si pos- 
sono sceverare dal totale delle contravvenzioni contro le persone). 
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dannati ogni 100,000 abitanti. Minori invece sono le proporzioni 
della Germania (180 condannati) e della Francia (71). Quanto al- 
l'Austria il gran numero di lesioni che ivi si nota, deve dipendere 
dal fatto che in quello Stato si procede sempre per azione pubblica 
contro tutti questi reati, anche i più lievi. 

Cresce da noi il numero dei reati che offendono il buon nome 
e là riputazione altrui, cioè le diffamazioni e le ingiurie. L'aumento 
si manifesta specialmente dal 1890, anche per effetto della nuova 
legislazione, più severa verso questa figura di delitto. 

Dal 1887 al 1889, secondo i risultati dei giudizi, questi reati creb- 
bero da 18,755 a 21,432. Ma dal 1890 si sale repentinamente a 
38,864 e nel 1891 a 44,235, nel 1892 a 46,023, e nel 1893 a 46,332. 

Soltanto per Tultimo anno si conosce il numero delle diffama- 
zioni distinto dalle ingiurie. Furono 5867 le prime e 40,465 le se- 
conde. 

Procediamo a considerare i reati contro la proprietà, Vediamo 
dapprima le rapine, le estorsioni e i ricatti, che costituiscono le 
figure più gravi di questi delitti. 

Dal 1880, in cui ne furono giudicati 1212, discesero a 467 
nel 1887, ma dal 1888 hanno ripreso ad aumentare, e nel 1893 sali- 
rono a 904. 

L'aumento è dovuto tanto ai ricatti quanto alle rapine ed estor- 
sioni, come si può vedere dalle seguenti cifre : 



i89a 



Rapine ed estorsioni 1 754 687 660 861 

Ricatti i 11 24 25 I 43 

I /ar^t di ogni specie sommano a circa 50,000 reati giudicati 
all'anno. 

Dal 1884 al 1893 il loro numero fu soggetto ad oscillazioni 
senza una tendenza decisa per Taumento, piuttosto che per la dimi- 
nuzione. 

I furti semplici entrano per più di due terzi nella somma totale 
dei furti. I furti campestri, quando si poteva fare questa distinzione^ 
perchè esisteva nel Codice rimasto in vigore fino a tutto il 1889,. 



1890 


1891 


1892 


754 


687 


660 


11 


24 


25 
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erano circa 28,000 airanno, ossia il 56 per cento del total 
furti. 

I furti aggravati sono circa 4000; i qualificati molti di 
quasi 11,000. 

Un paragone fra i vari paesi per ciò che riguarda il fu 
molto più difficile ed incerto, che non sia per gli altri reati, ora 
e lesioni. Il maggior ostacolo dipende da ciò, che i piccoli furti ( 
presi i campestri e boschivi) non sono considerati nell'istesso i 
dalle varie legislazioni, né egualmente classificati nelle varie 
stiche, ora essendo distinti, ora sommati insieme cogli altri furt 
posti fra le contravvenzioni forestali. E questo è un elemento 
turbatore gravissimo. 

Abbiamo in Italia 170 furti d'ogni specie; giudicati, per 10< 
abitanti, nel 1893, mentre in Francia sono stati 116 nel 1891. 1 
Italia più della metà circa dei furti sono lievi furti campestri, 
risulta dalle cifre degli anni precedenti al 1890 quando esi 
nel Codice la distinzione di questi furti. Escludendo i furti camj 
dalla somma totale dei furti, le proporzioni degli altri furti d 
specie divengono di 78 per 100,000 abitanti per T Italia, 121 j 
Francia, 190 per la Germania, 122 per T Inghilterra. 

Non oserei però affermare che questi rapporti diano la ra 
esatta della verità, e inclino a credere che il nostro var^taggio 
altri paesi sia più apparente che reale. In Italia si tralascia so 
di denunciare i piccoli furti, massime i furti domestici, e non di 
si omette di ricorrere alla giustizia per evitare le noie di un proc 

Tuttavia questa condizione di cose non è propria escli 
mente del nostro paese. L'Inghilterra conta minor numero di 
che la Germania; ma è probabile che in Inghilterra, per le diff 
che presenta la procedura, le Parti rinuncino spesso ad inte 
il processo penale. In Inghitterra, come è noto, non vi è (sai 
certi casi e per certi procedimenti) un Pubblico Ministero che 
Fazione penale e la prosegua contro i colpevoli; l'esercizio di 
è lasciato ai privati cittadini. 

Consideriamo gli altri reati contro la proprietà nei quali s 
prano più particolarmente l'astuzia e l'inganno, come le truj 
frodi, le appropriadoni indebite, le ricettazioni. 

Questi reati sono tutti in continuo aumento. 
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1890 



1891 



1892 



1898 



Truffe e frodi 

appropriazioni indebite 
licetiazioni 



6 254 
1274 



3126 


3 457 


3 838 


4012 


1 136 


1118 



3 470 

4 460 
1251 



Alle truffe ed alle appropriazioni indebite ci conviene raccostare 
reati contro il commercio e le bancarotte. Nei reati contro il 
commercio (rialzo o ribasso fraudolento sul pubblico mercato; uso 
) detenzione di misure o pesi con falsa impronta; rivelazioni di se- 
creti industriali; turbata libertà degli incanti) e nelle bancarotte, 
iì osserva parimente una tendenza costante all'aumento. 

Da 1315 reati di tale specie, giudicati nel 1887, siamo saliti a 
J477 nel 1891 (massimo numero della serie) e a 3374 nel 1893. 

La diminuzione avvenuta negli ultimi anni si limita alle frodi 
lel commerci, mentre le bancarotte sono divenute più numerose. 
S l'aumento si verificò cosi in quelle semplici come in quelle frau- 
iolente : 



1890 



1891 



1892 



1898 



Bancarotta fraudolenta. 
Bancarotta semplice . . 



218 
1130 



202 
1249 



193 
1449 



1 735 



L'offesa al diritto di proprietà si manifesta npn solo colla sot- 
trazione della cosa al legittimo possessore, ma anche con la mano- 
missione delle cose o degli averi mediante l'usurpazione ed il 
ianneggiamento. 

A cagione della mutata legge penale, e per il metodo diverso 
3on cui si compilavano in passato le statistiche, non possiamo risa- 
ire molto indietro coi confronti. 

I reati di usurpazione e danneggiamento giudicati nel 1890-93 
cariarono da 13,473 a 14,554, dopo aver toccato un massimo di 
15,963 nel 1891. 

La maggior parte di questi reati è formata dai danneggia- 
menti, in cui è compreso il pascolo abusivo. 
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I danneggiamenti sono più di 13,000 all'anno, le usurpazioni 
solo 1100. 



1890 1891 1892 1898 



Usurpazioni. . . 
Danneggiamenti . 



13 473 



1088 
14875 



1126 
13 009 



1219 
13 335 



Quanto ai falsi, il numero complessivo delle falsità in monete e 
in atti si mantiene pressoché costante dal 1880 al 1893, oscillando 
intorno a 1800 reati giudicati. 

Il maggior numero di questi delitti è costituito dalle falsità in 
atti (744 nel 1893) e da reati di spendimenio di monete senza con- 
certo o di carte di credito falsificate (492 nel 1893). Molto meno 
frequenti sono le falsità in passaporti^ certificati, ecc. (254 nel 
1893) e la fabbricazione di monete false (96 reati giudicati nel 1893). 
Scarsi sono pure i giudizi i^ev falsità in sigilli, bolli pubblici e loro 
impronte, essendo stati soltanto 181 nel 1893. 

Seguono le cifre delle varie specie di reati di falso giudicati per 
gli ultimi quattro anni: 



1890 



1891 



1892 



Spendimento di monete false, senza 
concerto coi falsificatori. 

Falsità in monete 

Falsità in sigilli, bolli, ecc. . . . 

Falsità in atti 

Falsìtàin certificati, passaporti, ecc. 



473 


482 


470 


149 


141 


90 


71 


214 


185 


835 


684 


797 


269 


320 


235 



1898 

492 

96 
181 
744 
254 



Quanto ai reati contro il buon costume e V ordine delle fami- 
glie, se guardiamo alla somma complessiva di questi reati nei vari 
stadi del procedimento, troviamo un aumento costante. 

A formare il maggior contingente di questi delitti concorrono 
le violenze carnali, che sono la specie più grave, per circa 1000 
reati (1012 nel 1893), gli oltraggi al pudore, la corruzione di mino- 
renni per circa 800 (873 nel 1893), il lenocinio per poco più di 200 
.reati (224 nel 1893). 
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Fra i reati contro l'ordine delle famiglie notiamo l'adulterio 
(circa 500 airanno), il ratto (circa 250) e l'incesto (per qualche 
decina) (1). 

Il confronto dei delitti di questa categoria per gli ultimi quattro 
anni è fatto nel seguente specchietto: 



1890 



1891 



1892 



Violenza carnale 

Atti di libidine 

Corruzione di minorenni e oltrag- 
gio al pudore. 

Incesto. . < 

Ratto 

Lenocinio 

Adulterio , 

Bigamia 



840 


971 


996 
251 


999 


765 


840 


14 


55 


36 


124 


185 


211 


136 


164 


214 


368 


420 


470 


15 


15 


14 



1898 

1012 
288 
873 

24 

258 
224 
507 



Passiamo a considerare i reati di molenze ed oltraggi alV Au- 
torità^ i quali crescono di numero d'anno in anno. 

Distinguendo le violenze e resistenze all'Autorità dagli oltraggi 
a persone rivestite di pubblica autorità, troviamo che questi ultimi 
sono più di 10,000 all'anno, mentre le violenze sono circa 3000. 

Per gli anni 1890-93 si hanno le seguenti cifre : 



1898 



Violenze e resistenze. 
Oltraggi 



1890 


1891 


1892 


2081 


2 665 


2758 


7149 


9188 


10052 



3 120 
10 728 



I delitti contro V ordine pubblicq sono costituiti per la maggior 
parte da reciti di associazione a delinquere (70 nel 1893) e di istiga- 
zione a delinquere (126 nel 1893). 

(1) Osserviamo che, per effetto della nuova legislazione, il magistrato è 
investito della cognizione di quest'ultimo reato, quando la relazione ince- 
stuosa abbia prodotto pubblico scandalo ; perciò parecchi reati di congiun- 
zione carnale tra persone legate da stretto vincolo di parentela sfuggono alla 
cognizione del magistrato o vi sono sottoposti con altro titolo, di violenza 
carnale, atti di libidine, ecc. 
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1890 


1891 


1892 


1898 


Associazione a delinquere . . . | 


292 


40 


37 


70 


Istigazione a delinquere . . . . * 


176 


171 


126 



Fra i delitti contro la libertà ì più numerosi sono i reati di mi- 
naccia e oiolenjsa privata. 

Quésta specie di reato si osserva di più in più spesso. 



1890 



1891 



1892 



1898 



Minaccia e violenza privata , 



11928 17014 19 514 20835 



Non possiamo risalire col confronto agli anni anteriori perchè, 
secondo il Codice sardo, questo reato, nella sua figura meno grave, 
era ritenuto contravvenzione (articolo 686, n. 2, Codice sardo) e le 
statistiche non la tenevano separata dalle altre contravvenzioni. 



Fra i delitti contro la pubblica amministrazione meritano par- 
ticolare attenzione quelli dei pubblici ufficiali, e fra questi \\ pecu- 
lato e la concussione e corruzione. Per ciascuno di essi diamo le 
cifre degli ultimi quattro anni: 



1898 



Peculato 

Concussione e corruzione . 



1890 


1891 


1892 


199 


215 


236 


387 


187 


213 



221 
220 



Venendo per ultimo ai delitti contro l'amministrazione della 
giustizia, le falsità in giudizio (falsa testimonianza, subornazione e 
spergiuro) e la calunnia sono le principali figure di questa categoria. 

Questi delitti aumentano, specialmente dopo il 1890. 



Calunnia 

Falsità in giudizio. 



1890 


1891 


1892 


221 


274 


286 


822 


957 


988 



1898 



317 
1025 
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Dopo aver esaminate le principali specie di delitti, veniamo 
a dare qualche indicazione anche delle varie specie di contravven- 
zioni. 

Le contravvenzioni punite dal Codice penale riguardano infra- 
zioni leggere contro l'ordine pubblico (mendicità, schiamazzi not- 
turni) porto d'armi, getto di cose pericolose), contro la decenza dei 
costumi (come giuochi d'azzardo, ubbriachezza, maltrattamenti di 
animali, ecc.), o infine contro la tutela della proprietà (possesso in- 
giustificato di valori o di oggetti, ecc.). 

Le più numerose fra queste specie di contravvenzioni sono la 
mendicità, il porto d'armi e l' ubbriachezza. 



1S90 



1891 



1892 



1898 



Mendicità 


7 406 


8 766 


11970 


10319 


Porto d'armi 


12 074 


14066 


14 553 


14 840 


Ubbriachezza 


16129 


16057 


16884 


14065 



Le infrazioni di leggi speciali consistono sopratutto in viola- 
zioni di regolamenti municipali, di leggi sulla sanità pubblica, sulla 
pubblica sicurezza, di leggi finanziarie, della legge forestale, ecc. 

Per quanto riguarda le leggi e i regolamenti edilizi, di pub- 
blica sicurezza e simili, l'aumento nel numero delle contravven- 
zioni si potrebbe quasi considerare come un indizio di migliorate 
condizioni della nettezza, delle abitudini di decenza, ecc.; signifi- 
cando che le Amministrazioni municipali danno maggior pregio 
alla polizia urbana, che non facessero per l'addietro. Oltre a ciò, il 
cresciuto numero dei reati contro le leggi fiscali può dipendere in 
gran parte da che è cresciuta la materia delle infrazioni; sono cre- 
sciute le tasse, sìa per la misura dei diritti imposti, sia per nuovi 
tributi; e quindi il paragone della frequenza di tali contravvenzioni 
non si può, a stretto rigore, istituire con gli anni precedenti, allor- 
quando non esistevano i nuovi regolamenti municipali ovvero certe 
tasse non erano ancora state imposte. 

L'esame che abbiam fatto delle varie speòie di reati conferma 
la nostra prima dichiarazione, che non si può dare giudizio con una 
breve formula delle criminalità; non è possibile rispondere per sì o 
per no a chi domandi se la delinquenza è in via di aumento o di 
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diminuzione. Talune forme di delinquenza sono in via di diminu- 
zione; altre hanno tendenze a divenire più frequenti. Ciò che sem- 
bra potersi affermare come risultato generale, è piuttosto una tras- 
formazione che non una diminuzione della delinquenza. Col diverso 
atteggiarsi dei costumi, colle mutate condizioni della vita sociale, 
gli omicidii e i reati di sangue diminuiscono; mentre invece crescono 
le frodi, crescono i fallimenti dolosi, crescono le diffamazioni, cre- 
scono le rivolte contro la pubblica autorità. E forse una parte di 
coloro che hanno imparato a leggere e scrivere, invece di appo- 
starsi sulla strada pubblica per compiere una grassazione, ora, es- 
sendo mutati i costumi, faranno cambiali false o ricatti; oppure si 
ribelleranno contro l'autorità, quando si troveranno implicati in 
una dimostrazione di piazza, in una sommossa e via dicendo. 

III. 

Relazioni fra la delinquenza ed altri fatti 
ei^onomici e sociali. 

Già nella relazione dello scorso anno ho fatto cenno di alcune 
relazioni che si possono studiare tra la frequenza dei reati e certi 
altri fatti di natura economica o sociale. Ma, come ebbi ad avver- 
tire anche allora, è cosa troppo ardua lo stabilire e misurare il 
rapporto di causalità che può esistere tra i fenomeni demografici ed 
economici, da un lato, e le variazioni della criminalità, dall'altro, 
poiché le cause sono moltissime e s' intrecciano nei modi più 
diversi. Oltre a ciò, non sempre esercitano la loro influenza esclu- 
sivamente nell'anno in cui si producono, ma possono accumularsi 
per agire con pressione maggiore più tardi. 

Troppi fattori concorrono come modificatori dei costumi e 
coefficienti della moralità. Così i raccolti cattivi producono la mi- 
seria e promuovono l'emigrazione ; vale a dire che, da un lato, si 
fa maggiore la tentazione al furto, e dall'altro Iato si apre uno sfogo 
alle popolazioni afflitte dalla carestia. Ma l'importazione dei cereali 
dall'estero neutralizza, almeno in parte, l'effetto del mancato rac- 
colto, e viceversa poi i dazi doganali allontanano il benefizio del ri- 
basso dei prezzi. Le industrie si dibattono nelle difficoltà della con- 
correnza estera; nascono le crisi, gli scioperi ; disordini e antago- 
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nismi d'interessi, di classe. Agitazioni promosse o rinfocolate anche 
da certa parte della stampa e sofferenze temporanee; talvolta priva- 
zioni crudeli e lungamente durate; indi avviene la ripresa del lavoro 
a condizioni di salario migliorate, forse appena sensibilmente, o forse 
punto migliorate. Quante cause diverse nell'intreccio degl'interessi, 
nelle collisioni, nella lotta per l'esistenza! Di più, la carestia può 
essersi dichiarata su un prodotto di generale consumo, come il 
grano, o più specialmenle in una provincia che in un'altra. Sarà 
questa una cagione sufficiente per spiegare una recrudescenza im- 
provvisa della delinquenza e nei reati contro la proprietà? Prima di 
asserirlo converrà esaminare se la deficienza non sia stata colmata, 
senza grandi sacrifici per le masse, mediante il commercio facilitato 
dalle vie di comunicazione, ovvero per l'abbondante raccolta di pro- 
dotti succedanei o anche di prodotti di tutt'altra natura che si pos- 
sono esportare a buoni prezzi, permettendo al paese di ricuperare 
sotto diversa forma l'equivalente del raccolto mancato. 

Relazioni tra questi fatti si possono trovare; alcune congetture 
proporre; ma l'azione propria di ciascuno di essi non può essere 
misurata. Bisognerebbe poter conoscere le circostanze peculiari di 
fatto dei vari luoghi, nella successione degli anni e dei mesi; ma un 
simile studio potrebbe esser tema di inchieste speciali ; non siamo 
in grado, per ora, d'intraprenderlo colle sole notizie fornite annual- 
mente dalle statistiche ufficiali. 

Mi Uraito a presentare alcuni dati di fatto, che potranno forse 
servire agli studiosi per le loro induzioni; per le quali, d'altronde, 
non saranno mai raccomandate abbastanza la cautela e prudenza. 

Accennerò alle vicende dei raccolti, alle variazioni dei prezzi 
delle principali derrate alimentari, al movimento dell'emigrazione, 
ai salari e agli scioperi (1). 

Il raccolto del frumento nelP anno 1893 fu abbondante e 
maggiore dell'annata precedente, in cui era stato piuttosto scarso. 
Invece le raccolta del granturco nel 1893 non superò la raccolta 
media, benché sia stata superiore a quelle del 1891 e del 1892, 
che erano state molto deficienti. In conseguenza i prezzi del fru- 



(1) Vedi Di alcuni fatti economici che possono avere relazione colla 
mommento del delinquenza, in allegato alla presente relazione. 
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mento, del granturco e del pane diminuirono nel 1893, secondo i 
risultati che danno una ventina di mercati principali. 

Discreto fu il raccolto deirolio, buono quello degli agrumi, 
specialmente in confronto dei due anni precedenti. 

Cosi pure i bozzoli diedero ottimi risultati nel 1893 (48 milioni 
di chilogrammi), mentre le due annate precedenti non erano state 
•favorevoli. 

La produzione del vino scemò nel 1893 rispetto all'anno pre- 
cedente, ma fu tuttavia sempre favorevole. Un ricco prodotto 
diedero T Italia settentrionale e T Italia meridionale, eccettuata la 
regione adriatica e Napoli, dove fu poverissimo. 

Perciò che riguarda l'emigrazione, questa è cresciuta nel 1893 
in confronto dell'anno precedente. 

Negli anni 1892 e 1893 le mercedi si mantennero, in generale, 
stazionarie. Si osserva un lieve aumento nei salari dei minatori della 
Sardegna. 

Gli scioperi furono 149 nel 1893, con aumento rispetto all'anno 
precedente, in cui erano stati 128. Così pure è aumentato il numero 
degli scioperanti e delle giornate dì sciopero, vale a dire che gli 
scioperi sono cresciuti anche nella estensione e nella intensità. 

Oltre alle circostanze economiche altri fatti possono esercitare 
un'azione sull'andamento della delinquenza: per esempio l'istru- 
zione. 

Ma chi potrebbe dire quale sia l'azione della scuola sulle 
masse, per quanto riguarda la controspinta al delitto ? 

È facile istituire un parallelo fra il numero crescente dei mae- 
stri e degli scolari e le variazioni nel numero dei reati; ma nel 
fenomeno complesso della criminalità, non credo che si possa rie- 
scire ad isolare l'effetto dell'istruzione come fattore della media 
onestà o come modifìcatore del soggetto delinquente. 

Di fronte alle variazioni, in più od in meno, delle varie specie 
di reati, il movimento degli allievi nelle scuole elementari è quello 
di una curva parabolica, che si alza costantemente. Se confron- 
tiamo l'anno 1871-72 (il primo per cui abbiamo le cifre di tutte 
le Provincie del Regno, compresa la sua capitale) col 189J-92, tro- 
viamo che il numero dei fanciulli dei due sessi, iscritti nelle scuole 
pubbliche e private, è cresciuto da 1,723,000 a 2,245,000. 
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La riprova più sicura che T istruzione elementare si estende 
sempre maggiormente si ha nelPesame dei coscritti alle leve mili- 
tari. Negli ultimi venti anni la proporzione dei coscritti analfabeti 
è discesa gradatamente, da 52 per cento esaminati a 38. Nessun 
ritorno si ebbe, nessuna sosta, nel fornire questo istrumento di 
progresso intellettuale e civile che è la cognizione deiralfabeto. Ma 
quale sia l'azione dell'istruzione elementare sulle masse, rispetto 
al diverso atteggiarsi della delinquenza, non vedo come si possa 
dimostrare. 

Bisognerebbe poi osservare altri aspetti e condizioni della vita 
morale per metterli in relazione coll'aumentare o diminuire del 
numero dei reati. 

Parlando della Francia, il sig. Giorgio Michel, in un articolo 
sulla decadenza morale in Francia {V Economiste frangais, 2 marzo 
1895) metteva in parallelo il crescente numero dei delitti con quello 
delle bettole e degli spacci di liquori, come pure coll'aumento del 
numero dei pazzi, dei suicidi e dei divorzi. 

Nel 1869 la Francia aveva 385,875 osterie; nel 1890 ne aveva 
440,141. E il consumo dell'alcool è pure cresciuto: nel 1869 il con- 
sumo dell'alcool fu calcolato in 2 litri e 28 centilitrì per abitante ; 
dieci anni dopo saliva a 3 litri e 22 centilitrì; nel 1892 a oltre 4 litri e 
mezzo. Naturalmente, non si tien conto delPalcttol di contrabbando. 

La legge del 1886 che decretò la libertà assoluta delle osterie 
(cabarets), ebbe per conseguenza l'apertura di 75,000 spacci di vino 
e di liquori. 

II numero dei pazzi è pure cresciuto, in Francia, e così quello 
dei suicidii; i quali furono 6638 nel 1880 e 8884 nel 1891. 

Prima che venisse ristabilito in Francia il divorzio, le domande 
di separazione di coniugi erano poco più di 3 mila (3264 media 
annuale degli anni 1876-80), e questo numero era già molto alto in 
confronto a 970 che era la media del periodo 1837-40. Nel 1885, 
anno in cui fu ristabilito il divorzio, si ebbero 4640 domande di 
divorzio e 3666 domande di separazione. Da allora lo separazioni 
sono diminuite, ma sono divenuti molto più frequenti i divorzi. Nel 
1891 vi furono 2059 separazioni e 7745 divorzi. In 8 anni i Tribu- 
nali hanno pronunziato 42,514 divorzi. 

Parimente è cresciuto il numero delle nascite illegittime: furono 
circa il 9 per cento sul totale delle nascite nell'anno 1893. 
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Sarebbe interessante poter mettere questi fatti in parallelo e 
quelli di analoga natura avvenuti nel nostro paese, e colla de] 
quenze, di qua e di là delle Alpi. 

Il numero degli spacci di vino, birra e liquori (comprese le tr 
torie e i caffè), posti sotto la sorveglianza dell'Autorità di pubbl 
sicurezza, erano 177,483, di fronte a 167,472 nel 1884, a 146,( 
nel 1874 e a 156,364 nel 1878. 

Al 1** gennaio 1894 si contavano dunque nel Regno 58 spa 
ogni 10,000 abitanti: ma la proporzione variava da una regione 
l'altra, essendo 50 in Piemonte, 87 in Liguria, 71 in Lombar(3 
63 nel Veneto, 47 nell'Emilia, 71 in Toscana, 56 nelle Marci 
66 nell'Umbria, 68 a Roma, 64 negli Abruzzi, 54 nella Campar 
47 nelle Puglie, 36 nella Basilicata, 54 in Calabria, 41 in Sicili 
55 in Sardegna (dove la popolazione è molto scarsa). 

Più particolarmente nel 1884 erano registrati 99,803 ris 
ranti, trattorie, osterie e bettole; 61,181 caffè, birrerie, fiascl 
terie, cantine e 16,499 altri luoghi dove si vendevano principalme 
liquori. 

I suicidi vengono crescendo di numero anche in Italia: nel 1 
erano 1262 e 1737 nel 1893. 

Quanto ai nati illegittimi (esclusi i nati morti) si nota i 
diminuzione, essendo discesi da 83,000 nel 1883 a 78,106 
1893, ossia in proporzione di 100 nati da 7. 75 nel 1883 a 6, 
nel 1893 (1). 

Le istanze di separazione di coniugi sono divenute d'annc 
anno più frequenti: Nel 1884 ne furono presentate 1235; nel 1 
se ne ebbero invece 1550. E quasi nella stessa proporzione è e 
scinto il numero delle separazioni accordate; da 479 nel 1884 a i 
nel 1893. 

Anche il numero dei fallimenti viene crescendo. Nell'anno 1 
furono dichiarati 1106 fallimenti; nel 1893 se ne ebbero 2190. 

(1) Ecco la serie dei nati illegittimi dei varii anni dal 1883 al 1893 



1883. . 


. 83 077 su 


100 nati 7. 75 


1889. . 


. 84 399 su 


100 nati "J 


1884. . 


. 8B 661 


id. 


7.58 


1890. . 


. 78 848 


id. 1 


1886. . 


. 85 102 


id. 


7.56 


18.91. . 


. 80 041 


id. "i 


1886. . 


. 81B68 


id. 


7.50 


1892. . 


. 77 956 


id. "é 


1887. . 


. 8B 904 


id. 


7.45 


1893. . 


78 106 


id. € 


1888. . 


. 82 413 


id. 


7.36 
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IV. 
Computo della proporzione dei reati che rimangono impnniti. 

Dopo avere considerato il movimento della delinquenza, cosi 
in generale^ come in relazione alle singole specie di reati, crederei 
opportuno di ritornare sul calcolo approssimativo di quanti reati 
rimangano impuniti, in paragone al numero dei reati denunziati. 
Questa quistione ritorna quasi ogni anno sul tappeto. Non sarà inu- 
tile rinfrescare il nostro calcolo, tenendo conto anche dei dati più 
recenti. 

Si può procedere per via di approssimazione nel modo seguente. 
I reati denunciati, tanto agli uffici del Pubblico Ministero, quanto ai 
Pretori, nel quadriennio 1890-93, furono in media annua 646 mila; 
quelli giudicati in primo grado dalle varie magistrature 443,000, 
cioè a dire il 68 per cento. 

Si domanda quanti di questi 443,000 reati giudicati vengono 
seguiti da condanna? La statistica non fornisce direttamente questa 
notizia, poiché essa fa conoscere Tesito del giudizio in relazione 
agli imputati, non ai reati. Sappiamo soltanto quanti su 100 impu- 
tati giudicati sono condannati e quanti prosciolti. I condannati sono 
il 60 per 100 del totale dei giudicati. Se applichiamo questa pro- 
porzione ai reati giudicati, troviamo che dei 443,000 reati giudi- 
cati, 265,000 sono seguiti da condanna. Dei 645,000 reati denun- 
ciati, per 265,000 si pronuncierebbe condanna, gli altri 380,000 
rimarrebbero impuniti. 

Ma quella cifra di 645,000 reati, mentre non comprende i fatti 
denunciati che nelle prime indagini dello stesso Pubblico Ministero, 
furono riconosciuti insussistenti o non costituenti reati, non è depu- 
rata da quelli che, per motivi analoghi, vengono eliminati più tardi, 
nell'istruttoria e nel giudizio. Il numero di questi fatti trovati in- 
sussistenti o non costituenti reato, si può calcolare a 50,000, se- 
condo la media del periodo 1890-93. Il numero dei reati seguiti da 
condanna si deve dunque ragguagliare, non più a 645,000 reati 
denunziati, ma a 595,000 (645,000 meno 50,000). 

La proporzione dei, reati seguiti da condanna sarebbe adunque 
43 per cento e quella dei reati denunziati rimasti impuniti, 57 per 
cento. 
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Ma non basta sapere quanti reati rimangono impuniti sopra 
cento reati denunciati; occorre indagare per quali motivi nel corso 
•del procedimento sfugga un numero così grande di reati e di 
imputati. 

Per due ragioni un reato denunciato all'Autorità giudiziaria può 
sfuggir^ alla sanzione, cioè : 1° perchè non se ne scopre l'autore; 
2* perchè il provvedimento del magistrato prosciolse dalFimputa- 
zione il presunto autore. Si devono considerare separatamente i due 
casi, cioè quello degli autori ignoti e l'altro dei proscioglimenti. 

Il numero dei reati di autori ignoti dinanzi ai Pretori e agli 
Ufnci di istruzione fu nell'anno 1893 di 69,978, ossia di 10. 6 su 100 
reati denunciati. Questa proporzione si mantiene pressoché la 
stessa nei diversi anni dal 1887 al 1893 (1). 

Questa percentuale è calcolata sul totale numero dei reati de- 
nunciati, costituito per un terzo da contravvenzioni, delle quali si 
conosce quasi sempre l'autore. Volendo fare un calcolo più rigo- 
roso, bisogna paragonare il numero dei reati di autori ignoti col 
numero dei soli deUtti denunciati, e questi essendo stati 429,036 
nel 1893, la cifra proporzionale dei reati per i quali non si poterono 
scoprire gli autori è di 16. 3 (2). 

Vediamo ora qaali figure di reato danno il maggior contingente 
di autori ignoti. 

Per i reati dì falsità in monete la proporzione degli ignoti giunse 
air 85 per cento. Il che dipende dal gran numero delle spendite di 
monete falsificate , senza concerto coi falsificatori. Questo reato 
molte volte viene portato a cognizione dell'Autorità anche quando la 
spendita della moneta è stata fatta in buona fede da persone, alle 
quali quelle monete falsificate pervennero dopo un lungo giro che 
fece perdere le traccie dei primi spacciatori colpevoli. 



(1) Veggansi i Prospetti N. 3 e 4. 

(2) Qualora si considerino i soli Uffici di istruzione, le proporzioni dei 
reati dei quali rimasero ignoti gli autori rispetto al totale numero di quelli 
sottoposti ad istruzione sarebbero 27. 38 nel 1890; 26. 36 nel 1891 24. B3 nel 
1892 e 24. 98 nel 1893. 
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Ecco le cifre per il quadriennio 1890-93. 





1890 


1891 


1892 


1898 


REATO 


In 
totale 


Con autori 
ignoti 


In 
totale 


Con autori 
ignoti 


In 

totale 


Con autori 
ignoti 


In 
totale 


Con autori 
ignoti 




Cifre 
effet- 
tive 


Ogni 
100 
reati 


Cifre 
effet- 
tive 


Ogni 
100 
reati 


Cifre 
effet- 
tive 


reati 


Cifre 

effet. 
tive 


reati 



tà iu monete . |10 031| 8 5S0| 85.53| 9 0731 8 344| 83.26| 9 274| 7 883l 85.00| 9 307| 7 878| 84.65 

I reati contro Vincolumità pubblica (incendi e contro la sicu- 
rezza del mezzi di trasporto) danno anch'essi una proporzione alta 
di autori ignoti. 

Ecco le cifre separatamente per le varie specie. 





1890 


1891 


1892 


1898 


REATI 


In 
totale 


Con autori 
ignoti 


In 
totale 


Con autori 
ignoti 


In 
totale 


Con autori 
ignoti 


In 
totale 


Con autori 
ignoti 




Cifre 
effet- 
tive 


Ogni 
100 
reati 


Cifre 
effet- 
tive 


Ogni 
100 
reati 


Cifre 
effet- 
tive 


Ogni 
100 
reati 


Cifre 
effet- 
tive 


reati 


idi, ìnondazio- 
sommersioni . 


7 69< 


4 905 


63.72 


6 741 


4'233 


62.79 


6 893 


4 324 


62.73 


6 528 


4 284 


65.62 


ti contro la si- 
ezza dei mezzi 
trasporto . . . 


430 


855 


59.30 


378 


240 


63.49 


352 


224 


63.64 


472 


362 


76.69 



Anche \ furti restano in buòna parte impuniti. Dei furti ac- 
compagnati da circostanze aggravanti o qualificanti, 60 per cento 
circa sfuggono alla repressione. 

Vediamo le cifre: 





1890 


1891 


1892 


1898 


REATI 


In 
totale 


Con autori 
ignoti 


In 
totale 


Con autori 
ignoti 


Con autori 
In ignoti 


In 
totale 


Con autori 
ignoti 




Cifi-e Ogni 
effet- 100 
tive reati 


Cifre 
effet- 
tive 


Ogni 
100 
reati 


tive 


Ogni 
100 
reati 


Cifre 
effet- 
tive 


reati 



aggravati o 1 I 1 1 1 

lificati. . . . |45 56l|27 553| 6J.47|43 908126 i 



61.24 44 433127 029 60.83 43.532 27 023 62.08 
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I delitti che danno le minori cifre di istruttorie chiuse per e 
sere rimasti ignoti gli autori, sono quelli contro il buon costume 
contro l'ordine delle famiglie (2. 75), come pure le diffamazioni e 
ingiurie (1. 55), le violenze e le resistenze all'autorità (1. 32), i d 
litti previsti dal Codice di commercio (0. 27). 

Restano da considerare i proscioglimenti e i motivi per i qua 
questi vengono pronunciati. 

Si è detto che le statistiche danno notizia dei proscioglimen 
rispetto agli imputati, non ai reati. Dobbiamo adunque, nello stud 
dei vari motivi di dichiarazione di non farsi luogo o di assoluzioni 
riferirci al numero degli imputati. 

II numero complessivo degli imputati prosciolti, così nel perioc 
istruttorio, come nel giudizio fu nel 1893, di 363,484. La maggi( 
parte di questi imputati vennero prosciolti o per insufficienza d'ii 
dizi o per estinzione delFazione penale: pochi furono quelli assolu 
per circostanze escludenti la imputabilità. 

Gli imputati rispetto ai quali il magistrato inquirente o giud 
cante non riesci a raccogliere sufficienti prove di colpabilità furor 
103,150; 45,188 dei quali nel periodo istruttorio e 57,962 nel gii 
dizio, ossia 46 su 100 prosciolti nel periodo deiristruttoria e S 
su 100 nel periodo del giudizio. 

Il numero di proscioglimenti che ebbero per motivo la estii 
zione dell'azione penale, fu ancora maggiore, poiché nel 1893 
contarono 20,052*(21 su 100) imputati dimessi per siffatto motivi 
durante il periodo istruttorio, e 157,537 (59 su 100) furono dimes 
nel giudizio. 

Ciò è principalmente dovuto alla remissione della querela, ci 
pose termina al processo per 90,697 imputati di cui 9076 nel perioc 
istruttorio e 81,621 in quello del giudizio, ossia a circa 10 imputa 
su 100 prosciolti nel periodo istruttorio e a 31 su 100 nel perio(3 
del giudizio. Si può affermare che due quinti dei proscioglimen 
sono dovuti a questo motivo. I reati per cui è frequente l'abbandor 
dell'azione penale per resistenza della parte lesa, sono le ingiurii 
le minaccie, le lesioni lievi. 
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Imputati prosciolti per estinzione dall'azione penale. 



ESTINZIONE . 


Istruzione 


Giudizio 


dell'azione penale 
per 


1890 


1891 


1892 


1898 


1890 


1891 


1892 


1898 



Cifre effettive. 



Remissione . . 


7 988 


9 737 


9 773 


9076 


79 536 


94590 


90 971| 


Prescrizione. . 


539 


766 


811 


875 


2 542 


8876 


21439 


Amnistia •. . . 


414 


234 


358 


8045 


2509 


1479 


344 


Oblazione. . . 










11424 


11458 


13 346 


Altro motivo . 


4 632 


2 243 


3 712 


2056 


8 880 


6 531 


6 048 



Cifre proporzionali su 100 imputati prosciolti per qualunque motivo. 



Remissione . . 


9 86 


11.37 


11.72 


9.41 


37.09 


39.82 


36.89 


Prescrizione. . 


0.66 


0.89 


0.92 


0.91 


1.22 


3.74 


8.69 


Amnistia . . . 


0.51 


0.27 


41 


8.34 


1.20 


0.62 


0.14 


Oblazione. . . 










5.45 


4.82 


5.00 


Altro motivo . 


5.72 


2.62 


3.85 


2.13 


4.24 


2.75 


2.41 



12227 

50906 

10270 

4 493 



30.57 
4.57 

19.05 
3.84 



Scarsi furono i proscioglimenti per cause escludenti T imputa- 
bilità (5932), dei quali 3294 per mancanza di discernimento, 2072^ 
per legittima difesa, stato di necessità, ecc., 566 per infermità di 
mente o per ubbriachezza. 

Infine per soli 6779 imputati fu emessa sentenza pienamente^ 
assolutoria, essendosi riconosciuto che non erano, auto ri del reata 
o non vi avevano preso alcuna parte, e per 2381 fu emesso verdetto- 
negativo di colpabilità. 

Uno studio comparativo fra l'Italia e gli altri Stati, per ciò che- 
riguarda la proporzione dei reati che rimangono impuniti, è quasi 
impossibile. In alcune statistiche, come quelle dell'Austria e del- 
rimpero tedesco, mancano perfino le notizie riguardanti il processo- 
penale. Con altri Stati il confronto non si può fare, a cagione delle 
differenze profonde che esistono neirordinamento processuale. 

Solo possiamo tentare un parallelo con la Francia, special- 
mente per ciò che riguarda i processi inmati aWarehivio per essere^ 
rimasti ignoti gli autori del reato. 

In Francia è molto più estesa che non da noi la facoltà del Pub- 
blico Ministero d'inviare all'archivio i processi per i quali non vi è^ 
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ragione di proseguire l'azione penale. Parte delle competenze che ha 
da noi il Giudice istruttore spetta al Pubblico Ministero. Una metà 
circa dei procedimenti sono rinviati all'archivio dal Pubblico Mini- 
stero, sia perchè il fatto non costituisce un reato o non è di natura 
tale da turbare l'ordine pubblico (1), sìa perchè ne sono rimasti 
ignoti gli autori o finalmente per mancanza di prove. 
Ciò apparisce chiaro nel seguente prospetto : 



(1) Lea faits étaient sans gravite et n'intéressaient pas essentiellement 
l'ordre public ». Così è detto precisamente nelle testate del prospetto 2 
pag. 118 del Compie general de V administration de la justice criminelU 
pendant Vannée 1891. 



Digitized by 



Google 



30 









« 








o 
























at 




»« 








■" 












& 




a 








!! 




«8 


9 

1 


11 

gS 

'S2 

<a> 


* 1 

s 


2 1 


5 S 


III 




=2 g^^OQ 


gs-aSbis 

Hi 


? il 


o 


e. 3 




"-^ 




tì 8- 












> 












^ 










^ 


S 
i 


1 






1 


1 


"S 




"5 






S 


> 










•s 


p 
















1 










i 


a 


1 


li 




r 


1 


a 


1 s 
s 

3 


al 

il 






« 












•a 
























o 












H 














•«8 








2 




*• 






«8 


£ 








% 


t: 


et 




o 






5 


•s 




c8 








s 




c8 








fl 










ts 













c3. 






<u 






■SS - 


flt 




•o 






o 













a 


2 
S 




rt 








•5 




a 






? 


TJ 




^ 








d 










1 


"5 




Jd 





S 2 g: 

CQ 1^ Os 

00 '"^ 00 

CO 00 CO 

^ ®< -^ 



©q Oi ^ .^ 

SOi 05 00 
05 <ff» 00 



3 


o 


s$ 


S8 


g 


1 


Od 


s 


JO 


g 


©5 


05 


o» 


00 




00 


o 


co 


05 


*H 


®i 


00 


35 


©ì 


00 


(^ 


<=N 


©4 


«^ 


•*e« 


«9 


•^ 


Q^ 


®^ 


<?< 


©1 


©^ 


©4 


Gì 


®^ 


g5 


©« 




5 


Ci 


i 


1 




g 


i 


s§ 


g 


s 


S 


Sì 


^ 


^ 


i 


§; 


^ 


s 


s 


s 


§? 


i 


CO 


l>- 


(34 


OS 




-^ 


d. 






tr) 


ìri 


s 


E 


co 


s 




c§ 


sg 


g 


s 


§ 


S 


«5 


Jg 


s 


& 


S 


co 


00 


s 


ss 


-s. 






CO 




©4 


—^ 


©1 


s 


àf? 


00 


co 


^ 


CO 




s 


£ 


c^ 


8 


ss 


àO 


^ 


s 


8 




i 


S 


»o 


O 


Q4 


g 


*-< 



i § 



co Q4 ^-^ 00 OS 
O Q "-H ^ ®ì 
G4 9^ ®4 ©1 G4 



CO ^-« 05 lO iO àO 

t^ ^ ^ 00 ^-J ®< 

®ì O "^ OS »0 ©I 

»n> co Q 

^ -^ CD 

91 ©1 (34 



OS 



1^ §^ 



àOt^COOOt^-^CO® 
Q4®ì*HO00Q4»OO 

00 "«^ lO l>i 

©i e^ ©I (?i 



2 S ;:::; S2 ^ 

00 ©* 00 co CTQ 



•«* »n) ©^ -H 

•^ ^ àO oo 
©>! *H O !>• 



00 ^ CO ^ 

S8 § 2 



©s00lOOS00OS©^krD00«-4Hi 
00©iOOOO-«*CO«*'«*'*lOàO 



00QQ*H©ìOS00OS^OS»O 
QQ0Q00t^©ìO5©»^»r3S3 
C0C0©ÌC000à00S»0"^C0O 

•^ «^ ««gì ■*?! ««a* «^ «^ «^ CQ co co 



JZJ 



fi 04 
00 00 
00 00 



• O li 
00 o» e» 

00 00 00 



Digitized by 



Google 



- 31 -^ 

In Francia adunque di 489,376 procedimenti sui quali fu prov- 
veduto nel 1891 dal Pubblico Ministero, furono mandati air archivio 
260,225 ossia 53. 18 su 100, e 229,151 (46. 82 su 100) furono man- 
dati al giudice istruttore o direttamente al giudizio. 

Fra i 260,225 procedimenti inviati all'archivio 83,075 lo furono 
per il motivo che non ne erano stati scoperti gli autori. 

Per trovare quanti fra i procedimenti di cui fu investita l'auto- 
rità giudiziaria dovettero essere abbandonati per il fatto che sono 
rimasti ignoti gli autori, bisogna paragonare questo numero di 
83,075 al totale dei procedimenti (489,376), esclusi soltanto quelli 
nei quali si è trovato che il fatto non costituiva reato (120,518). Il 
numero dei procedimenti, depurato dai fatti inesistenti o che non 
costituivano reato, è di 368,850. Ragguagliando a questi 368,850 
procedimenti, il numero dei procedimenti in cui gli autori rimasero 
ignoti, ossia 83,075 e calcolandone la proporzione percentuale, si 
trova che essa è di 22. 

Ma quei 368,850 procedimenti non comprendono le denuncie 
per contravvenzioni delle quali in Francia conoscono i Tribunaux 
de simple police. Per ciò, chi voglia istituire un confronto tra la 
Francia e T Italia, deve escludere dal complesso delle denuncie pre- 
sentate alle nostre Autorità giudiziarie quelle che in Francia sa- 
rebbero di competenza dei Tribunaux de simple police. 

Fatta questa eliminazione, il numero dei reati denunciali sa- 
rebbe per ritalia di circa 371,000 (1). 

Il numero dei procedimenti contro autori ignoti essendo, da noi, 
70,000, la loro proporzione rispetto a 371,000 è circa 21 per cento; 
la quale proporzione è press*a poco la stessa che fu trovata per la 
Francia (22 per cento). 

V. 

Condanne e pene (2). 

Dopo aver studiato i motivi di proscioglimento, passiamo a con- 
siderare le condanne e le pene. 

(1) I procedimenti pei reati ritenuti sussistenti furono nel 1893 innanzi 
agli uffici del P. M. 286,961, innanzi ai Pretori 283,966, ma di questi dovendo 
tener conto, come si disse, di quelli soli per delitti, che si calcolano approssi- 
mativamente a 84,000, il numero totale dei procedimenti per reati sussistenti 
resta di 371,000. 

(2) Vedi prospetti N. 6 a 9. 
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Il numero dei condannati è diminuito presso tutte le magistra- 
ture. Furono 71. 48 su 100 giudicati nel 1881 e sono stati 54. 61 nel 
1893. 

La diminuzione è sopratutto visibile nei giudizi dei Pretori, al 
seguito della nuova legislazione che ha estesa ad un numero mag- 
giore di casi la procedibilità a querela di parte, colla conseguente 
possibilità delle remissioni. 

Formando due gruppi, uno dei condannati alla perdita della 
libertà e Taltro dei condannati a pene pecuniarie, troviamo che i due 
sono quasi egualmente numerosi. 

La- reclusione ebbe nel 1893 una più estesa applicazione che 
negli anni precedenti, anche per la più lunga durata del tempo per 
cui fu pronunciata. Per la detenzione la proporzione dei condan- 
nati a questa pena è discesa a 4. 86 nel 1893 da circa 9 nel 1890. 
Ma conviene avvertire che il numero dei condannati alla detenzione, 
soprattutto nel 1890, non rappresenta che in parte l'applicazione di 
questa pena, in quanto è comminata dal nuovo Codice per certe 
specie di reati; per molta parte si trattava di condannati, ai quali, in 
base alle leggi penali abolite, si sarebbe dovuta applicare la pena 
del carcere, e per i quali questa pena fu commutata nella deten- 
zione, per effetto delle disposizioni transitorie per l'attuazione del 
nuovo Codice. 

Delle pene pecuniarie rammenda viene prima, con una media 
di 33. 48 per cento in tutto il regno (in qualche distretto, come a 
Lucca, toccò il 60 per cento) e fu applicata specialmente per somme 
inferiori a 50 lire. 

Le nuove sanzioni introdotte dal Codice sono raramente appli- 
cate; è notevole sopratutto la diminuzione nella riprensione giudi- 
ziale, che fu data a 8634 condannati nel 1890 e a soli 3105 nel 1893. 

La proporzione delle condanne varia molto da una specie al- 
l'altra di reg-to, sopratutto in ragione delle difficoltà che si incon- 
trano nel raccoglierne le prove. 

Limitandoci a considerare i giudizi delle Corti di assise, i soli 
per i quali le statistiche pubblicate sinora ci facciano conoscere 
l'esito dei giudizi in relazione alle diverse specie di reati, troviamo 
che i giurati si dimostrano severi per gli accusati di violenze car- 
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nali, atti di libidine e corruzione di minorenni. Ogni 100 giudicati 
ne condannano 64. 07. ' 

Per gli omicidi oltre Vintenzione, quella proporzione è di 83. 13, 
mentre discende a 71. 03 per gli omicidi aggravati e a 56. 75 per 
gli omicidi qualificati. Nel loro complesso gli accusati di omicidio 
sono condannati nella proporzione di 67. 06. Sono pure alte le pro- 
porzioni dei condannati per lesioni gravi e gravissime (72. 24), per 
falsità in monete e in carte di pubblico credito (71. 43), per furto 
qualificato (70. 86) e per rapine e ricatti (67. 80). 

Il numero dei condannati per falsità in atti pubblici (42. 25), 
per gli incendi (24. 08) e per reati contro Vordine pubblico (37. 70) 
sta molto al disotto della media proporzione dei condannati in totale, 
che è 62 per cento. 

Quanto ai giudizi in materia elettorale, essi non finiscono quasi 
mai con condanna. Su 113 accusati nel 1893 per reati in materia 
di elezioni 4 soltanto furono condannati. 

VI. 
Geografia della delinquenza. 

La distribuzione geografica della delinquenza non cambia sen- 
sibilmente da un anno all'altro, e la ripartizione dei reati e delle 
loro specie nelle varie provincie nel 1893 è simile a quella osser- 
vata negli anni precedenti. 

Nella Introduzione al volume del 1893 si trovano gli elementi 
per uno studio particolareggiato, essendo ivi indicato, per ciascuna 
provincia e in proporzione agli abitanti, il numero totale dei- reati 
e il numero dei delitti di ciascuna specie. 

Se guardiamo al totale dei reati denunciati, cioè ai delitti ed alle 
contravvenzioni prevedute dal Codice penale, e da altre leggi e 
regolamenti, le cifre più alte sono date dalla provincia di Roma 
(5715 per 100,000 abitanti) e di Livorno (5434). Conviene ricor- 
dare che in queste provincie prevale il grande centro urbano, e 
che le contravvenzioni, le quali tengono una parte così notevole 
nella somma totale del reati, si commettono principalmente nelle 
città. 

Dopo le Provincie di Roma e di Livorno il maggior numero dei 
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reati si trova in quelle di Napoli (3,914) e di Reggio Calabria 
3,721). 

Le proporzioni più basse si osservano nelle provincie di Como 
(965), Rovigo (941), Novara (886), Pavia (800) e Cremona (786). 

Procedendo ad esaminare le varie figure dei reati, osserviamo 
la distribuzione degli omicidi d'ogni specie, vale a dire omicidi 
semplici, aggravati e qualificati, omicidi oltre l'intenzione e omicidi 
d'infante scusabili per causa d'onore. 

Per questa gravissima tra le forme della criminalità si segna- 
lano fra tutte le provincie di Girgenti (66. 87 per 100,000 abi- 
tanti), Caltanissetta (42. 76), Palermo (32. 07) e Sassari (32. 07). 
All'incontro le Provincie di Como (2.70), Milano (2. 51), Rovigo 
(2. 96) e Treviso (0. 75) presentano i coefifìcienti più bassi. 

Quanto alle lesioni personali, prese nel loro Complesso, tanto 
gravi quanto lievi le provincie di Reggio Calabria (702. 06), Catan- 
zaro (609. 84), Avellino (565. 47) e Aquila (548. 70) si trovano ai 
più alti gradi della scala, mentre invece occupano gli ultimi gradi le 
Provincie di Pavia (90.55), Verona (87.27), Belluno (77. 30), Ro- 
Vigo (76. 99), Ravenna (72. 64) e Sondrio (65. 08). 

Passiamo ai reati controia proprietà. Per i furti d'ogni specie, 
cioè semplici, qualificati od aggravati, le medie più alte si tro- 
vano nelle provincie di Sassari (829. 87), Cagliari (780. 91), Aquila 
(694. 62) e Potenza (677. 79); e le più basse in quelle di Arezzo 
(191. 01), di Sondrio (184. 53) e di Como (157. 46). 

Le rapine, le estorsioni ed i ricatti raggiungono il massimo 
nella provincia di Girgenti (47. 04), a cui tengono dietro quelle di 
Sassari (26. 75), Caltanissetta (26. 24) e Palermo (22. 22); le più 
basse proporzioni appartengono alle provincie di Belluno (0. 57), 
Sondrio (0. 77), Treviso (1. 00) e Vicenza (1. 62). 

he falsità in monete, in atti pubblici e privati, in passaporti, 
in certificati, ecc., predominano nelle provincie di Livorno (142. 05), 
Ancona (83. 33), Macerata (87. 95), Roma (77. 33) e Pesaro e Ur- 
bino (70. 67); sono rare invece in quelle di Treviso (17. 71), Vi- 
cenza (16. 63), Bergamo (15. 91), Como (14. 04) e Sondrio (13. 78). 

Rispetto ai delitti contro il buon costume e V ordine delle fa^ 
miglie, tengono il primo luogo le provincie di Catania (50. 74), 
Caltanissetta (41. 14), Catanzaro (39. 60) e Cosenza (38. 96) e l'ul- 
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timo quelle di Como (4. 89), di Reggio Emilia (5. 35), di Pesaro e 
Urbino (4. 60) e di Pavia (4. 59). 

Per le violenze e resistenze e gli oltraggi alV Autorità, vanno 
innanzi alle altre le provincie di Roma (132. 64), Livorno (129. 21), 
Napoli 102. 66) e Venezia (78. 47); ultime sono quelle di Arezzo 
(17. 29), Vicenza (16. 17), Rovigo (13. 11) e Cremona (11. 13). 

Le maggiori cifre delle contravvenzioni per mendicità si osser- 
vano nelle città di Roma e Napoli, benché sia noto che in tutte le 
strade s'incontrano persone che chiedono l'elemosina. 

Circa le contravvenzioni per porto d'armi il massimo numero 
si trovanelle Calabrie (182 ogni 100,000 abitanti), che già vedemmo 
tenere il primo posto per le lesioni e il secondo per gli omicidii. 
Vengono appresso la Campania, la Basilicata ed il Lazio. Il minor 
numero di queste contravvenzioni si riscontra nel Piemonte (11. 21), 
nella Lombardia (15. 03) e nel Veneto (16. 14). 

Le contravvenzioni per ubbriachezza furono più sovente con- 
statate nella Liguria (129. 86) e nel Lazio (102. 82); più di rado nella 
Sicilia (11. 49) e nelle Puglie (30. 34). Per altro, non bisogna di- 
menticare che sul numero delle contravvenzioni di questa specie 
ha particolare influenza il maggiore o minor rigore con cui la legge 
è fatta osservare nei vari luoghi. 
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MOVIMENTO DELLA DELINQUENZA. 

1 . — Reati denunciati, 
sottoposti ad istruzione e giudicati negli anni 1879-1893 









Reati 








Reati denunciati 






Reati giudicati 


ANNI 






sottoposti ad istruzione 






Cifre 


Ogni 100,000 


Cifre 


Ogni 100,000 


Cifre 


Ogni 100,000 




effettive 


abitanti 

Tot 


effettive 

ale dei re 


abitanti 

iati. 


effettive 


abitanti 


1879. . . 






230678 


824. 97^ 






1880. . . 






244985 


870. 97 






1881. . . 






204 215 


721.77 




, 


1882. . . 






208 643 


733.12 


, 




1888. . . 






206 636 


721.28 


305 Ò63 


1064.85 


1884. . . 






202054 


700.67 


336 944 


1168.40 


1885. . . 






198040 


682.29 


349 666 


1204.71 


1886. . . 






210 683 


721.16 


371 498 


1271.58 


1887. . . 


526 300 


1 789. 93 


210 316 


715. 28 


324 866 


1104.82 


1888. . . 


552997 


1 868. 73 


223 784 


756.23 


347 287 


1173.54 


1889. . . 


571 427 


1 918. 83 


231 739 


751.43 


370096 


1 242. 77 


1890. . . 


609 873 


2034.96 


245 782 


820. 10 


403 802 


- 1347.37 


1891. . . 


650 742 


2 157. 75 


260 490 


863 74 


445371 


1 476. 77 


1892. . . 


661 479 


2179.70 


269 780 


888.98 


471 684 


1 554. 26 


1898. . . 


660905 


2 164. 35 


271968 


890. 65 


453 308 


1484.51 



Contraooenzioni preeiste dal Codice penale e contravvenzioni 
e delitti precisti da leggi speciali o da regolamenti generali o locali. 



1880. 
1881. 
1882. 
1888. 
1884. 
1885. 
1886. 
1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 
1898. 







21553 


76.63 


.. 






17 580 


62. 13 








17 259 


60.64 






,. 


18402 


64.23 








19076 


66.15 








17 897 


61.65 


113 599 






19 889 


68.08 


121789 


. 168870 


574. 32 


12 430 


42.27 


126 721 


. 180359 


609.48 


22 624 


76. 45 


140065 


. 195 932 


657.94 


25 073 


84.19 


151720 


. 226 769 


756.66 


21000 


70.07 


191 949 


. 239 163 


793.02 


21 939 


72.75 


207 479 


. 247 221 


814.63 


23 466 


77.33 


227 447 


. 232 705 


762.07 


21123 


69.17 


198 931 



391.38 
416.88 
430. 93 
473.30 
509.46 
640.48 
687.95 
749. 47 
651. 47 
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MOVIMENTO DELLA DELINQUENZA. 

S. — Reati denunciati, sottoposti ad istruzione e giudicati 
DIVISI secondo la loro specie. 



ANNI 



Denuncie 



Istruttorie 



Giudizi 



ANNI 



Denuncie 



Istruttorie 



Giudizi 



Delitti contro la sicurezza dello Stato e l'ordine pubblico. 



1880 

1881 

1882 . 

1888 

1884 

1885 

1886 

1880 
1881 
1882 
1888 
1884 
1885 
1886 

1880 
1881 
1882 
1888 
1884 
1885 
1886 



661 


739 


249 


1887 . . 


305 


283 


738 


670 


176 


1888 . . 


' 246 


199 


763 


555 


22§ 


1889 . . 


593 


507 


998 


827 


275 


1890 . . 


708 


658 


903 


^25 


327 


1891 . . 


,622 


537 


756 


715 


241 


1892 . . 


856 


662 


633' 


544 


187- 


1898 . . 


938 


713 



Delitti di pubblici ufficiali. 



1490 


2032 


570 


1887 . . 


1314 


1(^4 


1407 


1602 


652 


1888 . . 


1920 


1435 


. 1296 


1479 


645 


1889 . . 


1868 


1363 


1384 


1459 


403 


1890 . . 


1669 


1243 


1224 


1125 


365 


1891 . . 


1986 


1193 


1100 


1492 


413 


1892 . . 


1713 


1087 


1148 


1354 


346 


1898 . . 


1915 


1333 



Violenze, resistenza ed oltraggi aW Autorità, 



" 


4 354 




1887 . . 


12 354 


8 423 




4 342 




1888 . . 


11926 


8413 




4 926 




1889 . . 


11045 


8304 




5 282 




1890 . . 


11437 


7 959 




6681 




1891 . . 


13 955 


9325 




6 657 




1892 . . 


15 201 


9 872 




7 570 


> 


1898 . ^ 


15 329 


9 326 



112 
335 
360 
242 
266 
213 

543 
657 
608 
732 
590 
664 
667 

10483 
9 875 
9 779 
9230 

11853 

12 810 

13 848 
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MOVIMENTO DELLA DELINQUENZA- 

Se^ue a. — Reati denunciati, sottoposti ad istruzione e giudicati 

DIVISI SECONDO LE LORO SPECIE. 



ANNI 



Denuncie 



Istruttorie 



Giudizi 



ANNI 



Denuncio 



Istruttorie 



Giudizi 



Calunnie y falsità in giudlsio e simulazione di reato. 



1880 
1881 
1882 
188d 
1884 
1885 
1886 

1880 
1881 
1882 
1888 
1884 
1885 
1886 

1880 
1881 
1882 
1888 
1884 
1885 
1886 



^2 380 


2 429 


845 


1887 . . 


2 544 


2 081 


2453 


2 259 


807 


1888 . . 


2577 


2071 


2 520 


2 438 


,741 


1889 . . 


2 845 


2194 


2 510 


2 395 


754 


1890 . . 


2886 


2392 


2558 


2 392 


J53 


1891 . . 


2 377 


2 563 


2547 


2519 


684 


1892 . , 


' 3 593 


2 782 


2 585 


2 4^9 


607 


1898 . . 


3 826 


3014 



Falsità in monete ed in atti. 



12 886 


12 972 


1447 


1887 . . 


9 263 


9 767 


12 840 


12562 


1161 


1888 . . 


9508 


8881 


13 760 


13 679 


1169 


1889 . . 


9 566 


10308 


14 302 


13 734 


1206 


1890 . . 


12 215 


11852 


14 406 


13948 


1002 


1891 . . 


12 284 


11408 


11799 


11120 


un 


1892 . . 


11200 


11145 


9 768 


9 709 


1306 


1898 . . 


11273 


11050 



Frodi nei commerci, nelle industrie e delitti preceduti 
dal Codice di commercio. 





1028 


999 




188T . . 


2 263 


1897 




1073 


937 




1888 . . 


2624 


2151 




1126 


956 




1889 . . 


2 551 


2 490 




1183 


1106 




1890 . 


4070 


3525 




1354 


1123 




1891 . . 


4408 


3896 




1659 


1381 




1892 . . 


4122 


3 579 




1650 


1661 




1898 . . 


3 982 


.. 



1043 
1231 
1274 
1342 



1799 
1845 
1778 
1767 

1315 
1448 
1831 

2 991 

3 477 
3 399 
3 374 
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MOVIMENTO DELLA DELINQUENZA. 

Segue JJ. — ReATI DENUNCIATI, SOTTOPOSTI AD ISTRUZIONE E GIUDICATI 
DIVISI SECONDO LE LORO SPECIE. 



ANNI 



DenuDCie 



Istruttorie 



Giadizi 



ANNI 



Denuncie 



Istruttorie 



Gindisi 



Delitti contro il buon costume e V ordine delle famiglie. 



1880 . 

1881 . 

1882 . 
1888 . 
1884 
1885 . 
1886 

1880 
1881 
1882 
1888 
1884 
1885 
1886 

1880 
1881 
1882 
1888 
1884 
1885 
1886 





3a33 


3a31 


1794 


1887 . . 


4359 


3485 




3800 


3225 


1882 


1888 . . 


4 659 


3999 




3 784 


3 292 


1966 


1889 . . 


4 753 


4057 




3 799 


3 426 


1963 


1890 . . 


4866 


3 812 




3 864 


3 478 


1855 


1891 . . 


5358 


3999 




3 933 


3 453 


1696 


1892 . . 


5 778 


4550 




4032 


3 692 


1645 


1898 . . 


5 873 


4 289 



Omicida volontari ed oltre V intenzione. 





5418 


5 878 


3 326 


1887 . . 


3 966 


4158 




4 858 


4680 


3 217 


1888 . . 


4302 


4021 




4 645 


4 659 


2871 


1889 . . 


4000 


3 750 




4482 


4364 


2 693 


1890 . . 


3 628 


3102 




4 431 


4356 


2 448 


1891 . . 


3944 


3152 




4288 


4148 


2 445 


1892 . . 


4408 


3 782 




4 217 


4122 


2 430 


1898 . . 


4336 


3527 



Lesioni personali. 







36 071 




1887 . . 


85812 


49 304 






35 423 




1888 . . 


91551 


52 945 






36 583 




1889 . . 


86026 


49 561 






39 701 


. . • 


1890 . , 


73 695 


26 587 






40508 


64140 


1891 . . 


78081 


27 314 




.. 


37 105 


61400 


1892 . . 


82178 


30502 






44 374 


65 332 


1898 . . 


80865 


29 702 



2581 
2 629 
2 721 

2 511 
2596 
3032 

3 211 

2 778 
2547 
2478 
2121 
2026 
2162 
2493 

63846 
68 414 
72909 
54921 
57 417 
61010 
60666 



Digitized by 



Google _^^ 



- 41 - 
MOVIMENTO DELLA DELINQUENZA. 

Segue JJ. — ReATI DENUNCIATI, SOTTOPOSTI AD ISTRUZIONE E GIUDICATI 
DIVISI SECONDO LE LORO SPECIE. 



Denuncio 



Istruttorie 



Giudici 



ANNI 



Dennncie 



latrattorìe 



Diffamazioni ed ingiurie. 





6 232 




1887 . . 


48 704 


9 075 


•• 


6006 




1888 . . 


47 291 


7 826 




6479 




1889 . . 


50186 


8 783 




6 701 




1890 . . 


60858 


12128 




6 722 




1891 . . 


65313 


14 426 




7 529 




1892 . . 


67 801 


17 463 




7 681 




1898 . . 


69 377 


18122 



Rapine, estorsioni e ricatti 



3 947 


4 213 


1212 


3121- 


3 011 


961 


2522 


2 493 


705 


2 221 


2140 


735 


1972 


1880 


632 


1975 


1942 


591 


2093 


1948 


507 



1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1898 



1932 


1539 


2 075 


1707 


1924 


1857 


2 390 


2 240 


2 543 


2038 


2 674 


2 352 


2817 


2376 







Furti. 








100557 


.. 


1887 . . 


89 774 


61828 




71452 




1888 . . 


99 276 


68 067 




73 535 




1889 . . 


104 966 


72 745 




68158 




1890 . . 


105 492 


99 381 




60934 


43 686 


1891 . . 


109 506 


103477 




62 713 


51925 


1892 . . 


106 954 


100 2a3 




64 353 


54804 


1898 . . 


105812 


99 225 



Giadisi 



18 755 

19 754 
21432 
38864 
44235 
46023 

46 332 

467 
516 
553 

765 
711 
685 
904 

42 807 

47 51? 
50054 

49 895 
54151 

50 747 

51 25? 
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[MENTO DELLA DELINQUENZA. 

LTI DENUNCIATI, SOTTOPOSTI AD ISTRUZIONE E GIUDICATI 
DIVISI SECONDO LE LORO SPFCIE. 



Istruttorie 



Giudizi 



ANNI 



Denuncie 



Istruttorie 



Giudizi 



Truffe ed altre frodi. 



13 479 




1887 . . 


14 277 


10 440 


•• 


11247 




1888 . . 


14846 


10 686 




12 246 




1889 . . 


15466 


11403 


.. . 


11724 




1890 . . 


15307 


10620 


7 527 


10 803 




1891 . . 


16 607 


10565 


8100 


10881 




1892 . . 


16 419 


11208 


8657 


11795 




1898 . . 


17 543 


10984 


9181 


azioni, danneggiamenti^ 


incendi, ecc. 




10 401 




1887 . . 


38899 


10079 


.. 


10994 




1888 . . 


38 881 


•10593 




10 799 




1889 , . 


39 634 


10674 




9 359 




1890 . . 


39052 


20125 


14887 


9 719 




1891 . . 


38161 


20424 


17 332 


9 815 




1892 . . 


34135 


19 648 


14478 


9170 




1898 . . 


34 830 


20495 


15643 
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REATI DEI QUALI RIMASERO IGNOTI GLI AUTORL 



3. — Reati con autori ignoti, per i quali fu provveduto dagli Uffici d'istruzio] 
E DAI Pretori negli anni 1887-1893. 





REATI 


ANNI 


in totale 


ogni 100 reati 
denunciati 


sui quali fu provveduto con invi 
del procedimento alFarcbivio 




dai Pretori 


dagli Uffic 
d'istruzione 



1887. 



1888. 



1889. 



1890. 



1891. 



1892. 



1898. 



54 298 10. 3 



57 876 



63 646 



70311 



68 693 



68 214 



69 978 



10.4 



11.1 



11.5 



10.6 



10.3 



10.6 



84 31 



7618 



8141 



3007 



26 35 



2039 



2035 



45 867 



50 258 



55 505 



67 304 



66 058 



66175 



67 943 
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lENTI PER REATI DI CUI RIMASERO IGNOTI 
GLI AUTORI. 

JE PER COMPARTIMENTI DEI PROCEDIMENTI SPEDITI DAGLI UfFICI d'iSTRU- 
iNNO 1893, NEI QUALI GLI AUTORI DEI REATI RIMASERO IGNOTI. 





PROCEDIMENTI SPEDITI 


MENTI 


in totale 


per reati gli autori dei quali 
rimasero ignoti 




Cifre 
effettive 


Ogni 

100 procedimenti 

esauriti 




17145 


5896 


34.39 




8093 


2 821 


34.86 




17 280 


6 696 


38.75 




15 492 


5 980 


38.60 




11124 


4478 


40.24 




12 239 


5606 


45.80 


ì. 


9606 


3 034 


31.4a 




15 811 


5015 


31.7^ 


e .... . 


33 738 


4 985 


14. 7a 




6 265 


794 


12.67 




9 872 


1760 


17. sa 




17002 


2 971 


17.47 




16 453 


2 110 


12.8^ 




33 681 


8 321 


24.71 




13116 


3192 


24.34 


Ieono . . . 


286 917 


68 659 


26.87 
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CONDANNE E PENE. 

Condannati dalle varie Magistrature negli anni 1879-1893. 



NNI 



In totale 



Cifre 
effettive 



Ogni 
100 giudicati 



Dai Pretori 

Ogni 
100 giudicati 



Dai Tribunali 
penali 

Ogni 
100 giudicati 



— 


— 


70.54 


- — 


— 


— 


71.79 


— - 


305 593 


71.48 


70.51 


74.79 


303 382 


70.97 


69.71 


75.96 


296 710 


70.69 


69.27 


77.05 


315 161 


73.58 


73.16 


75.94 


331 706 


73.14 


72.81 


75 27 


337 116 


72.00 


7U56 


74.67 


315002 


69.39 


68. 37 


75.21 


340005 


69.00 


67.73 


76.47 


350911 


67.93 


66.58 


75.96 


335 753 


61.34 


59.15 


72.75 


360 235 


60.02 


58.07 


69.88 


370305 


59.89 


57.80 


70.34 


324509 


54.61 


51.80 


66.56 
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CONDANNE E PENE; 

T. — Condannati dalle varie Magistrature nel 1893 divisi per compartiment 



COMPARTIMENTI 



CONDANNATI 



in complesso 



Cifre 
effettive 



Ogni 
100 giu- 
dicati 



Cifre 
effettive 



Ogni 
100 giu- 
dicati 

dai 
Pretori 



dai Tribunali 
penali 



Cifre 
effettive 



Ogni 
100 giu- 
dicati 
dai Tri- 
bunali 



dalle 
Corti di as8Ì8< 



Cifre 
effettive 



Ogni 
100 gii 
dicati 
dalle 
Corti 
d'assii 



Piemonte .... 

Lig^uria 

Lombardia . . . 

Veneto 

Toscana 

Emilia 

Marche ed Umbria 

Lazio 

Campania e Molise 
Basilicata .... 

Abruzzi 

Puglie. 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna . . , . 



21905 


59.82 


13394 


60.81 


24 740 


65.64 


22 452 


63.12 


20353 


60.84 


17 706 


66.95 


12 403 


58.43 


30004 


•47.32 


52 561 


56.56 


6885 


49.62 


14 246 


49.33 


20 346 


50.33 


20 658 


47.55 


34 525 


46.16 


12 331 


52.71 


824 509 


54. 62 1 



16 577 
10305 
18 719 

17 307 
16 645 
14 578 

9067 
24468 
39 926 

5 299 
11646 
15222 
16 255 
23 447 

9 547 



57.42 


5127 


69.10 


201 


59.22 


2 974 


66.85 


115 


64. S2 


5 919 


70.30 


102 


61.62 


5054 


68,88 


91 


59. 39 


3 573 


68.14 


135 


66.87 


3036 


' 68. 78 


92 


55.28 


3 179 


68.34 


157 


43.35 


5 328 


79.87 


208 


54.37 


11856 


64.21 


779 


45.97 


1484 


67.03 


102 


46.08 


2 435 


61.98 


165 


47.03 


4893 


63.40 


231 


54.24 


4109 


59.99 


294 


41.07 


10266 


62 58 


812 


49.36 


2 620 


69.20 


164 


51.80 


71858 


66.57 


8 648 



61.8 
65.3 
60.3 
62 7 
73.3 
39.6 
75.1 
74.0 
75.4 
76.1 
67. 3J 
67.1! 
64.4" 
62.» 
61.6; 



Digitized by 



Google 



- 48 - 

CONDANNE 

^. — Condannati dalle varie Magistrature negli anni 1890-93 



iPECIB DELLB PENB 



1»90 



Cifre effettive iqo cSSì!nn»ti 



lo 

/ oltre 24 anni 

da 20 anni a 24 anni 

da più di IB anni a 24 anni 

da più di 10 anni a 16 anni 

. da più di 5 anni a 10 anni 

* da più di 3 anni a 5 anni 

da più di 1 anno a 3 anni 

da più di 3 mesi a 1 anno 

da più di 1 mese a 3 mesi ....... 

non oltre 1 mese 

Totale . . . 

/ oltre 24 anni 

da 20 anni a 24 anni 

i da più dì 15 anni a 24 anni 

i da più di 10 anni a 16 anni 

) da più di 6 anni a 10 anni 

^^^ * ' da più di 3 anni a 6 anni 

da più di 1 anno a 3 anni . ' 

da più di 3 mesi a 1 anno 

, da più di 1 mese a 3 mesi 

^ non oltre 1 mese 

Totale . . . 

I oltre 3 anni 

I non oltre 3 anni 

Totale . . . 

Ì oltre 10000 lire 
da 1001 a 10000 lire 
da 601 a 1000 lire 
non oltre 600 lire 

Totale . . . 

[ oltre 2 anni 

I da 1 anno a 2 anni 

; da 6 mesi a 1 anno 

da 1 mese a 6 mesi 

da 6 giorni a 1 mese 

non oltre 6 giorni 

Totale . . . 

Ì oltre 2000 lire 
da 600 lire a 2000 lire 
da 60 lire a 600 lire 
non oltre 60 lire 

Totale . . . 
Totale generale (a) . . . 



147 

29 

233 

887 

1107 

1621 

13 292 

23106 
6206^ 

lOI 984 
1 

'' 1 

4 

177 

359 

3 274 

8575 
17 746 

50137 

20 
116 

156 

31 

314 

339 

34 906 

3 5 590 

84 

109 

247 

3118 

10147 

21756 

35461 

16 

122 

4343 

127 854 

132 33S 

885 758 



ODO compresi nel tofale generale anche i condannati al solo aumento della segregazione 
1893. 
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E PENE. 



DIVISI SECONDO LE SPECIE E LA MISURA DELLE PENE INFLITTE. 



1891 



Cifre eflfettive 



Ogni 
100 condannati 



1892 



Cifre effettive \^^ c^n^d.'nnati 



1893 



Cifre effettive ^qq coiSdLnati 



124 

182 

75 

240 

426 

1096 

1692 

15 769 

80 178 
82 330 

131 988 



3 

10 

183 

163 

1276 

4 620 
11697 

17952 

16 
94 

no 

7 
102 
590 

39 437 

40 136 



70 

156 

2 965 

11812 

22 988 

38053 



89 

2 910 

128 863 

131 862 
860 285 



o. 04 

0.05 
0.02 
0.07 
0.12 
0.30 
0.47 

4.38 

8.38 
22.85 

36.64 



0.05 
0.05 

0.35 

1.28 
3.25 

4.98 



0.03 

o. 03 

'Ò.03 

0.16 

10.95 

li 14 

0.02 
0.02 
0.04 
0.82 
3.28 
6.38 

10. 56 

*Ò.03 

0.81 

35.77 

36.61 



1 



108 

188 
94 
292 
471 
061 
1 665 

17 793 

32 554 

78 983 

133 lOI 



7 

17 
172 
206 

1202 

4 420 
11251 

17275 

126 
76 



29 

108 

754 

40116 

41 007 

101 

35 

152 

3084 

14422 

24 485 

42279 

1 

85 

2 940 

133 293 

136 319 
870 805 



o. 03 

0.05 
0.02 
0.08 
0.13 
0.29 
0.45 

4.80 

8.79 
21.33 

5594 



0.05 
0.06 

0.32 

1.19 
3.04 

4.66 

0.03 
0.02 

o. 05 

0.01 

0.03 

0.20 

10.83 

li. 07 

03 
0.01 
0.04 
0.83 
3.90 
6.61 

II. 42 



0.02 

0.80 

36.00 

36.82 



116 

202 

136 

346 

541 

1112 

1624 

8360 

23 859 

22 974 

69 966 

129 120 



14 

224 

211 

471 

3 220 

2 448 

9171 

I5 7S9 

7 
199 

206 

7 

72 

1098 

32 612 

53 789 

66 

37 

103 

2 943 

12112 

21 579 

36 840 



158 

2936 

105570 

108 664 
824 509 



o. 04 

0.06 
0.04 
0.11 
0.17 
0.34 
0.50 
2.58 
7.35 
7.08 
21.56 

39-79 



0.07 
0.07 
0.15 
0.99 
0.75 
2.83 

4.86 

*Ò.06 
o. 06 



0.02 

0.34 

10.05 

IO. 41 

0.02 
0.01 
0.03 
0.91 
3.73 
6.65 

11.35 



0.05 

0.90 

32.53 

33.48 



cellulare. Veggasi la nota (a) a pag. XX e XXI del volume della Statistica giudiziaria penai 



L... 
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dell'arresto 

non oltre 5 giorni 

dell'ammenda 

non superiore a lire 50 
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il 


«1 

=1 


della multa 

o dell'ammenda 

superiore 

alle 50 lire 


■il 


il 


della reclusione o della 
detenzione fino 5 anni, 
del confino o degli 
arresti per più dì 5 
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CONFRONTI INTERNAZIONALI. 

IO. — Omicidi! d'ogni specie. 
Imputati condannati. 



ANNI 



Italia 0) 



§1 



Francia 



il 

O ' 



Gerniaoia 



Ss 



o 



Spagoa 



II 



Belgio 



li 

O 



Austria 
CisleitaDa 



§1 



loghilterra 



§§ 

o 



Scozia 



§31 



i e 



881. . 






557 


1.48 






, . 




B82. . 






581 


1.54 


490 


1.07 






983. . 






560 


1.48 


490 


1.06 


1445 


8.43 


m. . 






610 


1.61 


430 


0.93 


1094 


6.36 


m. . 






593 


1.55 


477 


1.02 


869 


5.05 


m, . 






556 


1.45 


484 


1.03 


937 


5.45 


»7. . 


2805 


9.27 


570 


1.49 


439 


0.92 


1086 


6.32 


188. . 


2574 


8.42 


560 


1.46 


382 


0.80 


1130 


6.57 


189. . 


2492 


8.05 


552 


1.41 


446 


0.92 


896 


5.21 


190. . 


, , 




538 


1.40 


418 


0.85 


774 


4.51 


191. . 


.. 




522 


1 36 


394 


0.80 


752 


4.30 


192. . 




, . 


, . 




537 


1.09 


744 


4.41 


98. . 


. . 












748 


4.42 



95 
107 

92 
104 
111 
107 
102 

79 

76 



1.70 
1.89 
1.61 
1.80 
1.90 
1.81 
1.71 
1.31 
1.25 
1.35 



496 
566 
464 
518 



504^.20 



511 
501 
507 
396 
454 
461 



2.24 
2.54 
2.06 

2.28 



2.21 
2.15 
2.16 
1.67 
1.71 
1.92 



163 
161 
135 
149 
154 
157 
152 
109 
116 
135 



62 
0.61 
0.51 
0.55 
0.57 
0.57 
0.55 
0.39 
0.41 
0.47 



107 0. 37 
132 0.40 
142Ì0.48 



12 

28 
24 
14 



0.32 
0.74 
0.63 
0.37 



14j0.36 
25 0.65 
17 0.43 
210.53 
23 0.58 



0.62 
0.60 
0.25 
0.54 



Reati giudicati. 



ANNI 



lUlia 



IS 



o 



Francia 



H 

O 



Spagoa 



Germania 






lì 

al 

O 



1881 
1882 
1888 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1898 





. . 


695 


1.84 










, , 


706 


1.87 






597 




, . 


700 


1.85 


1511 


8.81 


583 


2448 


8.49 


741 


1.95 


1148 


6.68 


537 


2445 


8.42 


729 


1.91 


910 


5.29 


589 


2430 


8.32 


690 


1.81 


1016 


5.91 


570 


2778 


9.45 


699 


1.83 


1089 


6.33 


534 


2547 


8.61 


712 


1.85 


1147 


6.67 


484 


2478 


8.32 


670 


1.74 


^2 


5.36 


525 


2131 


7.08 


683 


1.78 


862 


5.01 


501 


2026 


6.72 


655 


1.70 


858 


'5.04 


401 


2162 


7.12 




, , 


849 


5.03 


535 


2493 


8.16 


. , 




856 


5.02 





1.31 
1.27 
1.16 
1.26 
1.21 
1.12 
1.01 
1.08 
1.01 
0.81 
1.08 



) Mancano per Tltalìa, in questo prospetto e nei successivi, le cifre degli imputati giudicati d 
>i. perchè, a cominciare dal 1890, le notizie riguardanti gli imputati in relazione alle diverse 
iati., vennero raccolte per mezzo di schede individuali, e non col mezzo dei registri giornalieri 
^va prima, e i risultati delle spoglio delle schede saranno pubblicati prossimamente per i e 
dal 1890 al 1893 inclusivo. 
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CONFRONTI INTERNAZIONALI. 



11. — Lesioni. 
Imputati condannati. 



ANNI 



Italia U) 



Cifre 
effettive 



Ogni 
100,000 
abitanti 



Francia 



Cifre 
effettive 



Ogni 
100,000 
abitanti 



GermaDia 



Cifre 
effettive 



Ogni 
100,000 
abitanti 



Austria 



Cifre 
effettive 



1881. 
1882. 
1888. 
1884. 
1885. 
1886. 
1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 







24 587 


65. 27 






55059 






25 535 


67.59 


55 577 


121.57 


10839 






24 666 


65. 12 


58 755 


127. 69 


62038 




*. . 


26 983 


71.11 


67 576 


145. S5 


64374 






26 752 


70.12 


70 883 


151.28 


65 239 


.. 




27 430 


71.77 


73 898 


156. 89 


65 342 


64 570 


213. 34 


26 512 


69.22 


75 703 


159.24 


66 406 


69 074 


225.99 


27 532 


71.70 


74 285 


154. 70 


67 715 


69 958 


226.06 


26 732 


69.01 


77 503 


159. 76 


67 834 


, . 




26 926 


70.03 


83 075 


168. 10 


70 462 






27 477 


71.46 


84 494 


170.91 


68 260 


• * 








89144 


180.35 


•• 



lieati giudicati. 



Italia 


Francia 


GerniaDia 


ANNI j _ 

1 Cifre 
effettive 


Ogni 
100,000 
abitanti 


effettive abitanti 


Cifre 
effettive 


ioo,obo 

abitanti 



1881. 

1882. 

1888. 

1884. 

1885, 

1886, 

1887 

1888, 

1889 

1890 

1891 

1892 

1898 



<1) Vedasi la nota nella pagina precedente. 



. , 




20105 


53.37 






. . 


20 799 


55.05 


53 085 




, , 


20 050 


52.93 


55 392 




. , 


21791 


57.43 


65073 


61400 


211.14 


21768 


57.05 


71078 


65 332 


223.63 


22107 


57.84 


75111 


63 846 


217. li 


21100 


55.06 


76 866 


68 414 


231.19 


21880 


57.03 


75 538 


7^2 909 


244.83 


21120 


55.05 


79 838 


54 921 


183. 26 


21511 


56.17 


86 060 


57 417 


190.37 


21779 


56.64 


73 735 


61010 


201.04 




, . 


78089 


60666 


198. 67 









116.12 
120.38 
140.44 
151.70 
159.46 
161. 69 
157.31 
164. 57 
174.14 
149. 18 
157.98 



i. 
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CONFRONTI INTERNAZIONALI. 



Furti d'ogni specie, esclusi i campestri. 








Imputati condannati. 










Italia (1) 


Francia 


Gemania 


Inghilterra 


ANNI 


Cifre 
effettive 


Ogni 
100,000 
abitanti 


Cifre 
effettive 


Ogni 
100,000 
abitanti 


Cifre 
effettive 


Ogni 
100,000 
abitanti 


Cifre 
effettive' 


Ogni 
100,000 
abitanti 



'■^"sl^'i 






^881 
1882 
^888 
1884 
1885 
1886 
(887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 







41661 


110.59 




.. 


38557 






42 389 


112.20 


103889 


227. 24 


40 671 






42118 


111.20 


100 423 


218. 24 


39 321 






42157 


111.10 


97 522 


210. 48 


38 336 






41936 


109.92 


91109 


194.45 


36 267 






41819 


109.42 


89 562 


190. 14 


35 982 


20079 


66.34 


43139 


112.63 


86174 


181. 27 


36 787 


21787 


71.28 


45 518 


118.54 


85167 


177.36 


38184 


24192 


78.17 


46 887 


121.94 


94151 


194.08 


38 003 






46 224 


120.22 


93 603 


189. 41 


36186 




•• 


47 459 


123. 43 


98 817 
110 239 


199.92 
223.03 


35 631 
38 793 
38 383 



148.03 
154.40 
147. 67 
142.40 
133. 24 
130. 74 
132.20 
135. 72 
133.59 
125.81 
122.52 
134. 62 
129. 10 



Furti d'ogni specie, compresi i campestri. 
Beati giudicati. 




1881 
1882 
1888 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1898 



52 516 
55 311 
43 274 
48034 
50 607 
50 660 
54 672 
51297 
51548 





43 650 




42 370 




42 886 




42 300 


176.82 


41446 


184.73 


40 757 


142. 98 


41688 


157. 15 


43 440 


163. 53 


44 213 


162. 20 


44592 


173.17 


44 039 


169.03 




169. 12 





Ogni 
100,000 
abitanti 



115.87 
112 15 
113.22 
111.48 
108. 63 
106 64 
108.79 
113.23 
115.25 
115 69 
114.54 






(1) Vedasi la nota nella pagina 51. 



1 
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EGATO. 



alenili fatti economici che possono avere relazione 
colla delinquenza. 



a) Andamento dei principali raccolti nel 1891, 
nel 1892 e nel 1893. 

raccolto del frumento fu abbondante nel 1893, specialmente 
ailia settentrionale e nelle regioni adriatiche; nella provincia 
na e, segnatamente, nelle isole di Sicilia e di Sardegna invece 
lì scarso (in complesso, per tutto il Regno, si raccolsero in 
inno 47 milioni e mezzo di ettolitri), 
'annata 1892 era stata piuttosto scarsa (41 milioni), 
er il granturco le annate 1891 e 1892 furono cattive; esse 
> le più scarse dal 1884 in poi (appena 25 milioni e mezzo di 
ri, di fronte a 29 nel 1889, a 29 e mezzo nel 1887, a 30 e 
nel 1886 e a 33 e mezzo nel 1884). 

1893 può considerarsi come una annata media, avendo dato 
59 milioni di ettolitri. 

raccolto del granturco in quell'anno fu però molto abbon- 
neir Emilia, nelle Marche, nell'Umbria, nella provincia di 
e nella regione meridionale mediterranea. Questo cereale, 
è noto, è poco coltivato nelle due nostre maggiori isole 
er il riso, la cui coltivazione è ristretta alle regioni del Pie- 
, della Lombardia, del Veneto e dell'Emilia, si ebbe un rac- 
li 6,940,000 ettolitri nel 1891, di 7,260,000 nel 1892 e di soli 
000 nel 1893. Sebbene il raccolto del 1893 sia stato in quel- 
scarso in generale, la grande diminuzione avvertita, è dovuta' 
palmento alla provincia di Novara, la quale non diede che 
000 ettoUtri, in confronto ai 3'',281,000 del 1892, e dei 3 milioni 
91. 

raccolto delle patate nel 1893 fu abbondante (oltre 8 milioni 
itali) e migliore di quelli ottenuti negli anni 1891 e 1892 
,000 e 7,700,000). 
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Il raccolto delle castagne^ che in alcune provincie formano 
tanta parte deiralimentazione delle nostre classi agricole, era stato 
cattivo nel 1891 (2,600,000 quintali), discreto nel 1892 (3,285,000 
quintali; nel 1893 è stato scarso (2,647,000). 

L'annata 1893 fu abbastanza favorevole per la produzione del 
vino (32 milioni di ettolitri) ma meno buona di quella precedente, 
che ne diede quasi 34. Nel 1893 però si ebbe un più abbondante rac- 
colto, in confronto al 1892, neiritalia settentrionale (e specialmente 
in Piemonte) nella Toscana, nella provincia di Roma ed in Sicilia. 

L'ultimo raccolto fu invece scarsissimo nella regione meridio- 
nale adriatica (Abruzzi, Molise, Puglie) e fu superiore a quello del 
1892 nelle provincie meridionali mediterranee (Campania e Cala- 
brie), la provincia di Napoli eccettuata. 

Il raccolto dell'oZio fu discreto nel 1893 (2,941,000 ettolitri, di 
fronte ad un massimo di 3,123,000 nel 1886); nel 1892 era stato 
scarsissimo (1,686,000 ettolitri soltanto). 

Nel 1891 e nel 1892 era stato scarso il raccolto degli agrumi: 
poco più di 30 milioni di centinaia di frutti; nel 1893 fu migliore 
(oltre 33 milioni); ma sempre scarso di fronte ad una produzione 
di 40 milioni di centinaia di frutti quale fu quella che si ebbe nel 
1890. In Sicilia però il raccolto del 1893 fu presso che juguale a 
quello del 1890: 23 milioni di centinaia di frutti di fronte a 24 e 
mezzo. 

Medio fu il raccolto dei hossoli nel 1891; scarso nel 1892 (38 
milioni di chilogrammi nel primo anno e 34 e mezzo nal secondo); 
molto abbondante e rimunerativo nel 1893, nel quale anno si ot- 
tennero quasi 48 milioni di chilogrammi, che furono venduti a buo- 
nissimi prezzi per gli allevatori. Si calcola che Timporto totale abbia 
toccato i 200 milioni di lire. 

b) Prezzi del frumento ^ del granturco e del pane nel 1893. 

Secondo le medie fatte per una ventina di mercati principali, i 
prezzi, cosi del frumento e del granturco, come del pane, i quali 
1891 e nel 1892, erano alquanto aumentati rispetto agli anni pre- 
cedenti, nel 1893 sarebbero diminuiti. 
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ANNI 



FrnmeBto 
(2^ qualità) 



Granturco 
(2* qualità) 



Pane 
di frumento 
(2' qualità) 



1887 . 

1888 . 

1889 . 

1890 . 

1891 . 

1892 . 
1898 . 



21.48 


13.15 


0.317 


21.50 


12. 92 


0.322 


22.83 


15.49 


0.335 


2"2. 63 


14.98 


0.336 


24.60 


16.09 


0.358 


24.32 


15.42 


0. 363 


21.08 


13.06 


[ 0. 327 



e) Emigrazione nel 1893. 

el 1893 remigrazione all'estero fu di 247,000 emigranti con 
Mento di 23,000 in confronto all'anno precedente. 



ANNI 



1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1898 



Kmigrazione 


permanente 


temporanea 


128 000 


88000 


196000 


95 000 


113000 


105 000 


105 («00 


112 500 


175 500 


118000 


107 400 


116300 


124 300 


122 400 



a diminuzione osservata nel 1892 è dovuta airemigrazione 
nente (l' emigrazione temporanea fu pressoché uguale nel 
) nel 1892) e specialmente a quella diretta al Brasile, 
ifatti, mentre nel 1891, cioè nel primo anno in cui furono 
late le più grandi facilitazioni dal Governo brasiliano, Temi- 
ne per il Brasile fu di 108,500 emigranti, nel 1892 si restrinse 
)00. Come si sa, l'emigrazione per il Brasile fu vietata nel 
lallo stesso Governo brasiliano, a causa della guerra civile, 
e maggiori diminuzioni di emigranti nel 1892 rispetto al 1891 
mo per le provincie venete, per le provincie di Bergamo e di 
iva, per quelle di Bologna e di Ferrara, per la provincia di 
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Lucca, per la provincia di Campobasso e per quella di Salerno. Nel 
Piemonte, nella Liguria e nella provincia di Palermo l'emigrazione 
è aumentata. 

d) Mercedi nel 1893. 

Secondo le notizie raccolte, le mercedi nel 1892 e nel 1893 sa- 
rebbero rimaste pressoché stazionarie, in confronto agli anni pre- 
cedenti. 

Soltanto alcuni stabilimenti, il Cotonificio Cantoni (in provincia 
di Milano) e la Società anonima della Cartiera italiana (in provincia 
di Novara), dichiararono che le mercedi avevano variato di misura 
in quegli anni rispetto al 1891. Nel primo le mercedi sarebbero 
leggermente diminuite per gli operai addetti alla filatura, ed au- 
mentate per quelli occupati nel lavoro di tessitura; nella Cartiera 
italiana, invece, le mercedi sarebbero aumentate per alcune cate- 
gorie di operai, rimanendo invariate per le altre categorie. 

I minatori della Sardegna ottennero nel 1892 un leggero au- 
mento di mercede, e così* pure i cavatori delle solfare delle Ro- 
magne. 

e) Scioperi avvenuti nel 1893. 

L'anno 1893 dà, in confronto dell'anno 1892, un leggero au- 
mento nel numero degli scioperi. Infatti nell'anno 1893, si sono 
registrati 131 scioperi, contro 119 avvenuti nel 1892, non compresi 
gli scioperi agrari, che furono 18 nel 1893, e 10 nel 1892; comples- 
sivamente dunque abbiamo : 



ANNI 



Scioperi 



industriali agrari ^^^^j^ 



In 



Scioperi 



industriali agrari ^^^j^ 



1879. 
1880. 
1881. 
1882. 
1888. 
1884. 
1885. 
1886. 



32 




32 


1887. . . 


69 


9 


27 ■ 




27 


1888. . . 


101 


5 


44 


1 


45 


1889. . . 


126 


4 


47 


2 


49 


1890. . . 


139 


8 


73 


3 


76 


1891. . . 


132 


24 


81 


10 


91 


1892. . . 


119 


10 


89 


61 


150 


1893. . . 


131 


18 


96 


17 


113 


1 







78 
106 
130 
147 
156 
128 

59 
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iche il numero degli operai scioperanti nel 1893 superò 

iell'anno precedente. 

'atti nel 1892 per 117 scioperi industriali (sui 119 avvenuti) 

ro 30,800 operai scioperanti, e nel 1893 per 127 scioperi 

1 avvenuti) se ne ebbero 33,109. E non è meno importante il 

ito che si faccia perii numero complessivo delle giornate di 

o, il quale numero si calcola moltiplicando ìi numero degli 

anti di ogni sciopero per i numeri di giorni dello stesso scio- 

addizionando insieme i risultati. 

il 1892 le giornate di sciopero furono 216,907; nel 1893 su- 

[10 le 234,000. 





Giornate 




Giornate 




di sciopero i 




di sciopero 


ANNI 


(esclusi 


ANNI 


(esclusi 




gli scioperi 




gli scioperi 




agrari) 




agrari) 



1879 . 

1880 . 

1881 . 

1882 . 

1883 . 

1884 . 

1885 . 

1886 . 



21891 

91899 

95 578 

25119 

111699 

149 215 

244 293 

56 772 



1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 
1893. 



218612 
191204 

215 880 
167 657 
258059 

216 907 
234 323 



f) Numero degli spacci di bevande alcooliche, 

[ 1° gennaio 1894 gli spacci di vini, di birra e di liquori (com~ 
e trattorie ed i caffè), posti sotto la sorveglianza dell'autorità 
ìlica sicurezza, erano 177,483, corrispondenti ad un^ media 
pacci per 10,000 abitanti. E più propriamente si eontavana 
ristoranti, trattorie, osterie e bettole, 61,181 caffè, birrerie^ 
tterie e cantine, e 16,499 altri luoghi dove si vendevana 
•almente liquori. Mettendo a riscontro il numero totale degli 
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spacci di bevande alcooliche nel 1894 colle risultanze .delle statisti- 
che fatte precedentemente, si forma la seguente serie di cifre: 



ANNI 



Numero' 
degli spacci 
di bevande 
alcooliche 



1874 


146075 


1878 


156 364 


1884 


167 472 


1894 


177 483 



Come si scorge dalle precedenti cifre, nel decennio 1884-94, 
Taumento degli spacci di bevande alcooliche è stato annualmente 
di 1000 circa; mentre nello spazio di sei anni dal 1878 al 1884 eravi 
stato un aumento medio annuo di 1850 spacci e dal 1874 al 1878 
Taumento annuale era stato di oltre 2500. 
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